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Sfide d’autunno
Via Conciliazione a senso unico, la nuova caserma dei pom-
pieri e il polo sportivo del futuro. Sono queste le tre sfide che
attendono l’amministrazione dopo la pausa estiva.
In primis però, dopo che nei mesi scorsi anche noi sul pun-
to avevamo incalzato a più riprese l’esecutivo, diamo atto a
palazzo Broletto di essere finalmente intervenuto sulle stra-
de della nostra città. Anche grazie a Cap Holding, che ha
asfaltato i manti stradali interessati dagli scavi dei mesi
scorsi, durante il periodo estivo sono stati diversi i quartie-
ri coinvolti dagli interventi di asfaltatura.
Alla ripresa politica dopo la pausa estiva la grande sfida sa-
rà rappresentata dall’istituzione in forma sperimentale di un
senso unico nella centralissima via Conciliazione: la data
non è ancora certa, ma il provvedimento è stato messo nero
su bianco con tanto di delibera di giunta. La soluzione pro-
mette di scatenare un acceso dibattito tra favorevoli e con-
trari, che ovviamente il “Melegnanese” seguirà con grande
attenzione.
Quanto alla caserma dei pompieri, come ha ribadito la lea-
der della lista civica “Insieme cambiano” Lucia Rossi, è ar-
rivato il momento dello sprint decisivo per vincere una par-
tita destinata ad accrescere la centralità di Melegnano sul
territorio. Non dimentichiamo infatti che al momento il Sud-
milano, e quindi anche Comuni ben più grandi del nostro
come San Donato, San Giuliano e Peschiera, è completa-
mente sprovvisto di una caserma dei vigili del fuoco.
E poi c’è l’eterna questione della nuova palestra, di cui in
città si parla da ormai diversi anni. Ora una società si è fat-
ta avanti per realizzare un polo sportivo a nord di Melegna-
no, il progetto è stato presentato ufficialmente in commissio-
ne lavori pubblici subito prima della pausa estiva. Non sta
ovviamente a noi giudicare il piano, ma certo una palestra è
sempre più indispensabile per far fronte alle esigenze delle
tante società sportive presenti a Melegnano.
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Le maxi-gru telescopiche e le centinaia di tecnici al lavoro, ma anche i ponti record e il continuo via vai di camion. Avanti tutta con le
opere connesse alla Tangenziale est esterna: il Melegnanese è sempre più un cantiere a cielo aperto. Ormai sono ben visibili gli interven-
ti realizzati nell’ambito della grande infrastruttura viabilistica, che avranno il compito di sgravare l’immensa mole di traffico oggi presen-
te attorno alla nostra città. 

Durante l’estate l’operazione certamente più spettacolare è stata quella per il posizionamento del maxi-viadotto della bretella Emilia-
Santangiolina: lunga 700 metri e pesante complessivamente 5mila tonnellate, scavalcando il fiume Lambro e le linee ferroviarie (la tradi-
zionale e quella dell’Alta velocità), entro fine anno l’infrastruttura viabilistica unirà direttamente i Comuni di Cerro e Vizzolo. 

L’articolo completo a pagina 2

Il Cardinale Scola in città
Alle 21 di venerdì 18 settembre, in occasione dei 50 anni di fondazione della parrocchia, l’Arcivescovo di Milano Cardinale Angelo

Scola presiederà una Messa solenne nella chiesa di Santa Maria del Carmine. Ma per i fedeli di Melegnano le novità non sono finite qui:
ne parliamo con il prevosto don Renato Mariani.

a pagina 4
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Le maxi-gru telescopiche e
le centinaia di tecnici al lavoro,
ma anche i ponti record e il
continuo via vai di camion.
Avanti tutta con le opere con-
nesse alla Tangenziale est ester-
na: il Melegnanese è sempre
più un cantiere a cielo aperto.
Ormai sono ben visibili gli in-
terventi realizzati nell’ambito
della grande infrastruttura via-
bilistica, che avranno il compi-
to di sgravare l’immensa mole
di traffico oggi presente attorno
alla nostra città. 

Durante l’estate l’operazione
certamente più spettacolare è
stata quella per il posiziona-
mento del maxi-viadotto della
bretella Emilia-Santangiolina
(foto in alto): lunga 700 metri e
pesante complessivamente
5mila tonnellate, scavalcando il
fiume Lambro e le linee ferro-
viarie (la tradizionale e quella

dell’Alta velocità), entro fine
anno l’infrastruttura viabilistica
unirà direttamente i Comuni di
Cerro e Vizzolo. 

Manovrando con precisione
chirurgica due gru telescopi-
che, oltre cento tecnici specia-
lizzati della Lambro Scarl
(Gruppo Gavio) hanno in parti-
colare issato a quota 36 metri le
1.400 tonnellate d’acciaio Cor-
ten: i tecnici hanno dunque sta-
bilito il nuovo record di “solle-
vamento ponti” per quanto ri-
guarda la costruzione dei 38
chilometri di arterie senza pe-
daggio connesse al tracciato
autostradale della Tangenziale
est esterna. 

Denominato dai tecnici
IVN01, il collegamento tra la
via Emilia e la Santangiolina è
considerato di fatto il “gemel-
lo” del viadotto Lambro, l’ope-
ra ingegneristicamente più

complessa tra quelle che hanno
caratterizzato il tracciato auto-
stradale della Tem. Oltre alla
stessa “firma”, l’ingegner Pie-
rangelo Pistoletti, entrambi ri-
sultano accomunati dal ricorso
al sistema della forcella, dal
percorso parallelo sino allo sca-
valcamento dell’A1 e dall’im-
piego dei medesimi materiali
(acciaio Corten e calcestruzzo). 

Ma i lavori stanno proceden-
do a pieno ritmo anche per le

altre due opere connesse alla
Tem realizzate nel Melegnane-
se, il cui valore complessivo
ammonta a ben 100 milioni di
euro. Sulla via Emilia a nord di
Melegnano, dove è stata tra
l’altro ricalibrata la rotatoria
proprio in vista del futuro inne-
sto della bretella, è ormai ben
visibile il tracciato della Cerca-
Binasca, nel cui cantiere è con-
tinuo il via vai di camion. Sino-
ra i tempi sono stati rispettati,
la conclusione dell’intervento è
fissata entro il febbraio 2016. 

Nell’estremità periferia ovest
della città sul Lambro infine,
proprio ai confini con Carpia-
no, è in dirittura d’arrivo il col-
legamento diretto tra la Binasca
e la Santangiolina, che si sno-
derà parallelo all’A1 e sbuche-
rà a pochi metri dalla bretella
Santangiolina-via Emilia. Lo
scopo dell’intervento è proprio
quello di sgravare il traffico di
viale della Repubblica, la stra-
da ad ovest di Melegnano che
sinora ha rappresentato l’unica
connessione tra le due provin-
ciali presenti sul territorio. An-
che in questa circostanza la
nuova strada è ormai tracciata
(foto sotto): entro fine anno
l’intervento potrebbe vedere la
parola fine. 

Di qui a dieci mesi insomma,
o forse addirittura meno, la via-
bilità del Sudmilano ne uscirà
completamente rivoluzionata.

Il caso è quello della cascina
ai lati di via per Carpiano pro-
prio ai confini tra Melegnano e
Carpiano: nella zona cioè dove,
ricompreso tra le opere connes-
se alla Tangenziale est esterna,
sta sorgendo il collegamento
diretto tra le provinciali Bina-
sca e Santangiolina. 

“La nuova strada vedrà la lu-
ce proprio a pochi metri dalle
nostre case - è sbottato Giam-
piero Benetti (nella foto), pro-
prietario di una delle abitazioni
ricomprese a cascina Medica -.
Proprio davanti alla cascina,
poi, sorgerà addirittura una ro-
tatoria, che aumenterà ancor di
più l’inquinamento acustico”.
In un primo tempo la rotonda
non era prevista in quel punto:
in questo caso, però, la strada
di collegamento tra Melegnano
e Carpiano, che pure è molto
utilizzata sia dagli automobili-
sti sia per l’attività di jogging,
sarebbe stata di fatta tagliata
dalla nuova bretella Binasca-
Santangiolina. 

“Tanto più che, collegando
direttamente due provinciali
tanto trafficate, la strada vedrà
il quotidiano passaggio di cen-
tinaia di veicoli - incalza il pro-
fessor Benetti, per trent’anni
primario all’ospedale Predabis-
si di Vizzolo -. Eppure, nono-
stante le nostre pressanti richie-
ste, Tangenziale est esterna si
rifiuta di realizzare le barriere
anti-rumore, che sarebbero in-
vece indispensabili per attutire
l’insopportabile fastidio dei
veicoli in transito”. 

Di qui la decisa presa di posi-
zione del professor Benetti, che
già in passato a più riprese aveva
incalzato gli enti interessati.
“Ancora una volta ribadiamo la
necessità di installare le barriere
anti-rumore - ha tagliato corto il
medico in conclusione -. A que-
sto punto riteniamo che sia il sin-
daco di Melegnano Vito Bellomo
a dover studiare la soluzione mi-
gliore per risolvere la problema-
tica, in primis sollecitando ov-
viamente la Tem ad intervenire”.

Ormai visibili le opere connesse alla Tem

Cascina Medica a rischio caos

Per sensibilizzare sul recupero del fiume

Nei prossimi giorni la prima campanella

Cantieri avanti tutta

Un tuffo nel Lambro

Si torna a scuola

“La bretella in casa”

In maschere, cuffie e costu-
me per un tuffo (simbolico) nel
Lambro: “Così vogliamo risa-
nare il fiume simbolo di Mele-
gnano”.

La singolare iniziativa è an-
data in scena nel periodo estivo
quando, per sensibilizzare sulla
necessità di recuperarlo e dargli
un nuovo approccio fruitivo, in

città si è data appuntamento la
“Carovana del Lambro” com-
posta dalle associazioni am-
bientaliste presenti sul territo-
rio. Ma quella a Melegnano è

In 3mila per la prima campanella del nuovo anno scolastico. Nei
prossimi giorni infatti, dai bimbi delle scuole dell’infanzia ai ragaz-
zi delle secondarie di secondo grado, saranno in tanti coloro che
torneranno sui banchi di scuola nei diversi istituti presenti nelle va-
rie zone di Melegnano.
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stata anche l’occasione per ri-
lanciare il progetto “Volare”
(Valorizzare il fiume Lambro
nella rete ecologica regionale
ndr) che, cofinanziato dalla
Fondazione Cariplo, è coordi-
nato dal Comune di San Giulia-
no in collaborazione con San
Donato e Melegnano, l’Inu
(Istituto nazionale di urbanisti-
ca) e Legambiente. E’ stato così
che, dopo aver allestito un ga-
zebo sul ponte del Lambro nel-
la centralissima via Frisi, i vari
movimenti ambientalisti hanno
organizzato una serie di labora-
tori per i più piccoli e raccolto i
“sogni” delle associazioni e dei
tanti appassionati del fiume.

Oltre al presidente regionale
di Legambiente Damiano Di Si-
mine e al responsabile del setto-
re acqua Lorenzo Baio con i
rappresentanti locali dell’asso-
ciazione, all’appuntamento han-
no preso parte tra gli altri la di-
rigente regionale in materia Vi-
viana Iacone, il vicesindaco di
San Giuliano Gennaro Piraina e
Lorenzo Pontiggia, assessore al-
l’ambiente di Melegnano.

Dopo aver indossato i costu-
mi da bagno, le cuffie e le ma-
schere (nella foto), tutti si sono
spostati sul ponte della Broggi
Izar dove, con tanto di apposite
sagome, è andato in scena un
tuffo (simbolico) nel fiume che
attraversa gran parte di Mele-
gnano.



Il nuovo polo sportivo e le
comunali 2017, il centro città a
senso unico e l’incubo abusivi-
smo: c’è tutto questo nell’inter-
vista che il 33enne leader di
Destra civica Luigi Martelli
(nella foto) rilascia in esclusiva
al “Melegnanese”. 

Quali sono le tre principali
criticità di Melegnano?

In primis l’assenza di sicu-
rezza: non mi riferisco solo a
quella personale, ma anche ai
parchi, ai sottopassi e via di-
scorrendo. La responsabilità,
però, non è tanto delle forze
dell’ordine e della polizia loca-
le in particolare, quanto soprat-
tutto di chi non dà loro la possi-
bilità di lavorare con strumenti
adeguati. In secondo luogo,
poi, penso alle varie forze di
abusivismo: a partire ovvia-
mente dal mercato domenicale,
ma mi riferisco anche a quello
commerciale, delle case popo-
lari e comunali. Certo, a più ri-
prese palazzo Broletto ha an-
nunciato dei tavoli di confron-
to, ma sinora l’unico tavolo che
vedo è quello di casa mia. In
terzo luogo, infine, in città
mancano le infrastrutture: il ca-
so emblematico è quello di una
palestra capace di far fronte al-
le esigenze delle tante società
sportive presenti a Melegnano.

Via Conciliazione a senso
unico: sì o no?

Dopo il completamento delle
opere connesse alla Tangenzia-
le est esterna, che ormai sono
ben visibili sul nostro territorio,

sono d’accordo con una solu-
zione di questo tipo. Dico inve-
ce no all’allargamento della
Zona a traffico limitato nel cen-
tro storico che, tagliando di fat-
to in due Melegnano, provo-
cherebbe gravi contraccolpi ne-
gativi per la nostra città. 

Cosa ne pensa del progetto
del nuovo polo sportivo in via-
le Lazio?

Su certi argomenti, e questo
è uno di quelli, non devono esi-
stere destra, sinistra o centro:
sono interventi da realizzare
senza e senza ma. Certo, poi
tutto dipende dal buon senso di
un’amministrazione comunale,
che non deve ridurli ad una me-
ra questione di propaganda
elettorale. 

Il leader provinciale di Fra-
telli d’Italia (e assessore a Me-
legnano) Fabio Raimondo ha
lanciato l’idea delle primarie
nel centrodestra per il dopo

Bellomo. Voi ci sarete?
Non scherziamo: dopo aver

lasciato Forza Italia, ho fondato
Destra civica proprio per can-
cellare la vecchia destra che
oggi governa Melegnano. In
stretta sinergia con la Lega
nord, che sin da subito ha ab-
bracciato il nostro progetto, sia-
mo noi la destra del futuro. Sa-
rebbe dunque un controsenso
se decidessimo di partecipare
alle primarie di Forza Italia e
Fratelli d’Italia.  

Cosa farete allora?
Saremo in piazza per rilan-

ciare i veri valori della destra
che negli ultimi tempi, a causa
dei continui inciuci personali, o
non sono rappresentati o sono
rappresentati male. Il caso sin-
tomatico è quello della mo-
schea che, nonostante le diver-
se ordinanze di chiusura, conti-
nua a rimanere aperta. Noi non
siamo razzisti, vogliamo sem-
plicemente il rispetto della le-
galità in tutte le sue forme. 

Già, ma alle comunali
2017…

Io non mi candiderò a sinda-
co, se è questo che vuol sapere.
Con gli amici della Lega nord
stiamo lavorando per trovare
una figura autorevole, che sia
in grado di assolvere nel mi-
gliore dei modi ad un compito
tanto delicato quanto comples-
so. Al momento identikit non
ne faccio: ma certamente il no-
stro candidato sindaco sarà un
melegnanese vero, che vive la
città tutti i giorni.

“Ecco le nostre idee per ri-
lanciare Melegnano”. Il 58enne
coordinatore del Movimento 5
Stelle di Melegnano Giuseppe
Marsico (nella foto) lancia il
guanto di sfida. 

Quali sono le vostre proposte
in tema di Piano urbano del
traffico?

Discendono tutte dal concet-
to di città per anziani, bambini
e giovani. Siamo dunque per gli
spostamenti con i mezzi ecolo-
gici e non inquinanti, che pre-
suppongono investimenti in sa-
lute e benessere, e per la chiu-
sura del centro storico nelle se-
rate della movida. Le auto de-
vono essere lasciate in appositi
parcheggi a tariffa zero, mentre
chi ha difficoltà può accedere al
centro con mezzi alternativi,
quali ad esempio i risciò e i
mezzi a trazione elettrica. Ma
siamo anche per l’istituzione
del pedibus: in tal modo, senza
peraltro creare intralcio durante
l’entrata e l’uscita dalle scuole,
sarebbe possibile raggiungere i
singoli istituti in tutta sicurez-
za. Su questo punto ci vuole un
cambio di mentalità, promuo-
veremo quindi apposite serate
informative.

Siete d’accordo con via Con-
ciliazione a senso unico?

Ci sembra una soluzione
tampone per evitare un inciden-
te grave. Dobbiamo pensare a
qualcosa di più per l’emergen-
za traffico a Melegnano. Ormai
le infrastrutture esterne sono
quasi tutte terminate: perché al-
lora non limitare il transito in
centro ai soli residenti? Agli
automobilisti che arrivano in
città per usufruire dei servizi o
fare shopping, potrebbero esse-
re garantiti mezzi non inqui-
nanti per coprire le distanze tra
le zone periferiche dove lascia-
no la macchina e il cuore di
Melegnano. Pensiamo quindi

ad una città che, nel rispetto di
tutte le categorie presenti e sen-
za muri ideologici o interessi di
bottega, diventi una comunità
in grado di farsi carico della
propria vivibilità. 

Quali sono i tre punti forti
della vostra azione ammini-
strativa?

Nessuno deve rimanere in-
dietro: siamo per l’onestà, la
trasparenza, la partecipazione
dei cittadini alla cosa pubblica
e la ricerca del loro benessere
psico-fisico. Nelle città dove
governiamo, i nostri attivisti
hanno proposto tra l’altro il bi-
lancio partecipato, il reddito di
cittadinanza e la lotta agli spre-
chi.

Che giudizio dà dell’ammini-
strazione Bellomo?

Dall’esterno (non siamo pre-
senti in consiglio comunale)
notiamo poca straordinaria am-
ministrazione e tanta ordinaria
amministrazione, che avviene
peraltro con il fiato grosso. So-
no tante le questioni aperte (la
cessione di un ramo di Mea, la
decisione di cedere la quota in
Rocca Brivio senza informare
la città, la traballante posizione
sulla moschea, le tante aree in-
quinate, le strutture pubbliche
abbandonate a se stesse, il cine-

ma costato 3 milioni di euro
chiuso in estate), su cui certa-
mente l’amministrazione po-
trebbe fare molto di più.

Cosa farete alle comunali
2017?

All’interno del Movimento 5
Stelle le decisioni vengono
sempre prese in maniera colle-
giale e, in caso di posizioni di-
verse, secondo una votazione
democratica e a maggioranza.
Senza dubbio le amministrative
2017 rappresentano un’occa-
sione importante per il nostro
movimento: ormai i “soldi ve-
ri” sono gestiti a livello comu-
nale e regionale, dove conflui-
scono le nostre imposte versate
con tanta fatica e dedizione.
Oggi quale movimento più dei
5 Stelle può riannodare quella
fiducia tra cittadini ed istituzio-
ni in grado di ridare slancio al
nostro Paese? Alle comunali
saremo presenti con una lista
certificata a 5 stelle: a chieder-
celo sono gli stessi cittadini,
che solo in noi vedono davvero
possibile un reale cambiamen-
to.

Si dice che potrebbe essere
lei il candidato sindaco…

Le singole cariche, così co-
me le proposte per rendere la
città migliore, verranno esami-
nate e approfondite nei luoghi
deputati alla partecipazione,
che vedranno un costante con-
fronto con i cittadini. I nostri
candidati  e candidate saranno
in ogni caso persone meritevo-
li, oneste e di indubbia capaci-
tà: non saranno dei mestieranti
della politica o dei trombati in
cerca di un posto al sole. Ribal-
teremo il concetto tanto in voga
anche nei piccoli paesi, secon-
do cui la stragrande maggioran-
za dei politici fa della cosa pub-
blica un bene personale ed una
possibile fonte di arricchimento
con i soldi della collettività. 

La calda estate di Melegnano

Rischiava di essere travolto

“Noi la destra del futuro”

La ladra dei Rolex

Il pulcino salvato

“Ci saremo anche noi”

Non bastavano i ladri acro-
bati e la banda delle biciclette, i
topi d’appartamento e gli scas-
sinatori di cantine. La calda
estate di Melegnano non si è
fatta mancare neppure la scip-
patrice dei Rolex. Mentre scap-
pa con il prezioso orologio, la
ladra viene bloccata da un pen-
sionato in bici, che la costringe
alla fuga a mani vuote.  

Il protagonista della brutta
avventura è un 80enne residen-
te in città che, mentre si stava
incamminando verso casa dopo

aver fatto la spesa, è stato sor-
preso alle spalle dalla donna.
“Ho fame, ma non ho nulla da
mangiare - gli ha detto parlan-
do in francese -. Dammi i soldi
per prendere qualcosa”. Pro-
prio per tentare di bloccarlo, la
ladra gli è addirittura saltata ad-
dosso: dopo averla respinta e
allontanata, l’80enne ha prose-
guito per la sua strada. 

Ma a quanto pare, evidente-
mente ingolosita alla vista del
Rolex (nella foto), la donna non
aveva alcuna intenzione di de-

mordere: dopo un centinaio di
metri, proprio davanti alla Buo-
na stampa nella centralissima
via Frisi, ha nuovamente af-
fiancato l’80enne. “Mi dica al-
meno dove si trova il Comune”,
gli ha quindi chiesto per tentare
in qualche modo di distrarlo.
“Guardi, se lo trova proprio là
davanti”, ha replicato il mele-
gnanese alzando il braccio e in-
dicando il municipio. 

Era il momento tanto atteso
dalla ladra: dopo avergli sfilato
il Rolex dal polso con un movi-
mento repentino della mano, la
scippatrice è scappata a tutta
velocità in direzione del ponte
del Lambro. Ma la donna non
ha fatto i conti con la pronta
reazione dell’80enne che, oltre
a lanciarsi al suoi inseguimen-
to, ha urlato a squarciagola per
richiamare l’attenzione dei pas-
santi. Si spiega così il tempesti-
vo intervento del 65enne an-
ch’egli di Melegnano che, in
sella alla sua bicicletta, l’ha
spinta contro il muro. 

E a quel punto, vistasi ormai
in trappola, la ladra dei Rolex si
è rapidamente allontanata non
prima di aver abbandonato il
prezioso orologio, che è stato
subito recuperato dall’80enne
vittima dello scippo. Sta per essere travolto dalle

auto in corsa, ma viene salvato
dal panettiere dal cuore d’oro.
C’è anche questo nell’estate di

Melegnano. 
Mentre stava viaggiando sul-

la via Emilia alla guida del suo
furgone con il figlio Gianpaolo,
all’improvviso il panettiere Ro-
berto Vitali (nella foto con
l’animale) si è trovato davanti
un pulcino d’oca domestica.
“Ho dovuto sterzare per evitar-
lo - racconta lo stesso panettie-
re -: ancora pochi minuti e
qualche automobilista l’avreb-
be certamente travolto”. Ma per
fortuna così non è stato: dopo
aver accostato il furgone, infat-
ti, i due Vitali sono scesi per af-
ferrare il pulcino. “All’inizio
era impaurito e scappava, ma
alla fine siamo riusciti a pren-
derlo - continua il negoziante di
Melegnano -. Non potevamo
certo lasciarlo in quelle condi-
zioni. Dopo averlo salvato,
l’abbiamo quindi portato ad un
amico allevatore, che d’ora in
poi si prenderà cura del pulci-
no”.
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Melegnano tra presente e futuro – Luigi Martelli (Destra civica) e Giuseppe Marsico (Movimento 5 Stelle)

MELEGNANO· Via V. Veneto, 87/89
Tel. 02 9834526 - 02 98233356 - Fax 02 9838718

E-mail: mi048@delegazioni.aci.it - ag0358@saraagenzie.it
www.aci.it/agmelegnano
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La comunità pastorale e il re-
stauro della chiesa di San Pie-
tro, ma anche la visita in città
dell’Arcivescovo di Milano
Angelo Scola. Sono tante le no-
vità che attendono i fedeli al ri-
torno dalle vacanze: ne parlia-
mo con il prevosto don Renato
Mariani, che dal primo settem-
bre è diventato responsabile di
tutte e tre le parrocchie di Me-
legnano.

“Ci prepariamo a diventare
ufficialmente una comunità pa-
storale - chiarisce don Renato -
. D’ora in poi infatti, come era
avvenuto lo scorso anno con
quella del Carmine, la comuni-
tà di San Gaetano al Giardino
con tutte le sue iniziative pasto-
rali collaborerà strettamente
con le altre parrocchie della cit-
tà: le tre comunità avranno con
un solo parroco e dei sacerdoti
con responsabilità di settore e
punti di riferimento per ciascu-
na delle tre parrocchie”.

Per Melegnano si prospetta
una vera e propria rivoluzione…

I mutamenti non saranno di
poco conto: si tratta di applica-
re indicazioni, linee pastorali e
direttive dell’Arcivescovo, che
richiedono preparazione, studio
e approfondimento. Non si par-
te in ogni caso da zero: in que-
sti anni abbiamo già cercato di
realizzare una pastorale d’in-
sieme.

Le singole comunità devono
superare lo sguardo prezioso
ma non più sufficiente verso la
propria parrocchia per aprirsi
sempre più alla città e quindi,
in uno spirito di reale condivi-
sione e concreta fratellanza, vi-
vere la fede in una testimonian-
za cittadina. Un po’ come avve-
nuto in tutti questi anni con il
Centro di ascolto Caritas e la
San Vincenzo, che sono ormai
diventati un punto di riferimen-
to a livello cittadino. Ma anche
altre realtà locali hanno già av-
viato un cammino di questo ti-
po. 

A cosa si riferisce?
Da ormai tre anni, dall’arrivo

in città di don Daniele Franzet-
ti, ha preso il via il percorso per
la pastorale giovanile, che ha
portato i tre oratori di Melegna-
no ad una sempre maggiore
collaborazione. Ma penso an-

che alle celebrazioni religiose
che, nei vari periodi dell’anno,
sono solite accomunare le varie
parrocchie della città. Mi riferi-
sco ad esempio alla Via Crucis,
alle processioni del Corpus do-
mini e a quelle al cimitero, che
vedono sempre la numerosa
presenza dei fedeli delle tre
parrocchie. Uno dei prossimi
passaggi sarà la scelta del nome
della comunità pastorale e
l’unificazione dei tre consigli
pastorali parrocchiali con l’ele-
zione di un unico consiglio.

Nella parrocchia di San
Gaetano, intanto, è cambiato il
sacerdote di riferimento…

In occasione della festa par-
rocchiale del Giardino, dome-
nica 13 settembre avremo mo-
do di salutare don Paolo Stefa-
nazzi che, dopo nove anni tra-
scorsi in città come parroco
della comunità di San Gaetano,
ha assunto l’incarico di respon-
sabile della comunità pastorale
dei Santi Ambrogio e Martino
Vescovi nel Comune di Pader-

no Dugnano. In quell’occasio-
ne lo ringrazieremo per tutto
quanto fatto a favore della no-
stra comunità. Domenica 4 ot-
tobre invece, durante la festa
parrocchiale, accoglieremo don
Sergio Grimoldi, che arriva a
Melegnano dopo diversi anni
trascorsi a Mediglia come par-
roco nelle comunità di Triginto
e Bustighera. 

Accanto a don Sergio, che
assumerà l’incarico di vicario
parrocchiale, ci saranno quindi
don Andrea Tonon della parroc-
chia del Carmine, il responsabi-
le per la pastorale giovanile
della città e di Vizzolo don Da-
niele Franzetti, il cappellano
della Fondazione Castellini e
dell’ospedale Predabissi don
Carlo Millefanti e, come resi-
denti con incarichi particolari, i
preziosi collaboratori don Pao-
lo Fontana, responsabile dioce-
sano del servizio della pastora-
le della salute, e don Tonino
D’Onofrio.

Ma le novità non sono finite

qui…
Alle 21 di venerdì 18 settem-

bre, in occasione dei 50 anni di
fondazione della parrocchia,
l’Arcivescovo di Milano Cardi-
nale Angelo Scola presiederà
una Messa solenne nella chiesa
di Santa Maria del Carmine.
Sarà la prima volta del Cardi-
nale nella nostra città: anche
questo sarà insomma motivo di
grande gioia.

Nel frattempo stanno per
partire i lavori sulla chiesa dei
Santi Pietro e Biagio…

L’intervento riguarderà il
campanile, il risanamento delle
coperture, il restauro conserva-
tivo e degli esterni dell’edificio
religioso a ridosso del centro
città. I lavori si sono resi indi-
spensabili dopo la grandinata
che nel 2003 ha rovinato il tet-
to e il terremoto di un paio
d’anni fa: in quel caso ad anda-
re danneggiati erano stati i fio-
roni che ornavano il campanile
e la stessa torre campanaria.
Ovviamente confidiamo nel-
l’aiuto dei melegnanesi, che in
passato non è mai mancato, per
far fronte ad un intervento tan-
to fondamentale per la comuni-
tà locale. Solo così sarà possi-
bile conservare le tante bellez-
ze storico-artistiche della no-
stra Melegnano.

In questi giorni ricorrono i
13 anni dalla morte dello stori-
co don Cesare Amelli (1924-
2002)…

Si tratta di una grande figura
che ha dato tanto per la nostra
comunità. Rilanciamo dunque
sull’ipotesi di dedicargli il sa-
grato della chiesa dei Servi, a
cui don Cesare è sempre stato
particolarmente legato. Prima
di fare tutto ciò, però, sarebbe
necessario avviare un interven-
to di riqualificazione del sagra-
to, a cui potrebbero lavorare i
tanti movimenti legati allo sto-
rico sacerdote di Melegnano. 

In questi giorni ricorrono i tredici anni dalla morte di don Cesa-
re Amelli (nella foto con Papa Giovanni Paolo II e monsignor Al-
fredo Francescutto), figura storica per la nostra Melegnano. Auspi-
cando che di qui a breve gli sia finalmente dedicato il sagrato del-
la chiesa dei Servi, vogliamo ricordarlo con una poesia che proprio
lui ha voluto dedicare alla sua amata città.

Meregnàn mi te vori ben
…Mi te vori ben,
quand l’acqua 
la bàgna i tù tecc
e quànd el su 
el fà bùi
l’asfàlt di tù stràd,
e quand la nev
la te fà danà,
e quand la nébia
la scùnd tuscòss.
Per quèst 
mi te vori ben.
E quand sarù
vécc bacucch
cùme me àauguri de diventà,
fà, o mia càra Meregnàn,
che el sòn di campàn
de San Giuàn
me porta
cunt semplicità
sùta i piànt
là, de ciprèss,
in dùe
ghe sìa imprèss
sul sàss del terapién
“Meregnàn, 
mi te vori bèn
per tuta l’eternità.

Don Cesare Amelli

L’annuncio del prevosto don Renato Mariani

Don Cesare a 13 anni dalla morte

“Il Cardinale in città”

Sempre tra noi

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.  -  Consulenza gratuita

Noleggio apparecchio per magnetoterapia - Calzature ortopediche e per diabetici

Plantari (anche per sport)- busti - tutori - Carrozzine e deambulatori

Apparecchi elettromedicali Sfigmomanometri - Sistemi antidecubito

Calze elastiche - Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia

Poltroncine montascale - Calzature antinfortunistiche, Intimo donna

Tel./Fax 02.9835465 - e-mail: lasanitaria04@libero.it
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La morte di Roberto Bazzoni

L’ultimo saluto
al gigante buono
Oltre alla tragedia del 32enne
Marcello Turconi, quest’estate
Melegnano ha dovuto fare i con-
ti con il dramma di Roberto Baz-
zoni, che a soli 36 anni è stato
stroncato dalla leucemia. Anche
in questo caso  la sua morte ha
provocato grande sgomento in
città dove, impegnato in diverse
attività di volontariato, Roberto
era molto conosciuto. 
Attraverso le pagine del “Mele-
gnanese”, che rinnova loro i sentimenti di più vivo cordoglio, i
familiari di Roberto desiderano ringraziare tutti quanti sono sta-
ti loro vicino in questo momento di immenso dolore.

La tragedia di Marcello Turconi

Il sorriso grande di “Cello”
“Ciao “Cello”, il tuo sorriso

rimarrà per sempre nei nostri
cuori”. Melegnano ha salutato
così il 32enne Marcello Turco-
ni (foto a lato), il giovane vitti-
ma a metà luglio di un terribile
incidente in montagna. 

I funerali nella chiesa di San
Gaetano in zona Giardino, dove
il ragazzo aveva sempre vissuto
con la famiglia, sono stati par-
tecipati da una grande folla. Gli
amici dell’oratorio e del basket,
della ginnastica e delle serate
trascorse in allegra compagnia:
c’erano tutti per l’ultimo saluto
a “Cello”, come era chiamato
abitualmente il giovane.

“Grande amante della mon-
tagna, sempre proteso alla ri-
cerca della vetta, nella sua vita
Marcello non ha avuto paura di
correre dei rischi - ha detto du-
rante l’omelia il parroco di San
Gaetano don Paolo Stefanazzi -
. Nel suo rifugio, poi, era solito
accogliere e accudire i viandan-

ti, a cui non faceva mancare
nulla. Ora siamo disorientati
davanti ad una morte tanto in-
spiegabile: un giovane, nel pie-
no della vita, che aveva tutta
l’esistenza davanti. Nonostante
sia stata tanto breve, però, Mar-
cello ha cercato davvero il sen-
so della vita - ha quindi conti-

nuato don Paolo -. Ed ora ha
raggiunto la vetta più alta, quel-
la accanto a Gesù: il nostro
amico è stato accolto dal Si-
gnore, che d’ora in poi si pren-
derà cura di lui”. 

Rammentando i momenti fe-
lici e spensierati vissuti in sua
compagnia, i tanti amici pre-
senti in chiesa non hanno tratte-
nuto tutta la loro commozione. 

Al termine della liturgia, in-
fine, è stato il sacerdote di Me-
legnano don Francesco Barbie-
ri a ricordarlo con parole cari-
che di profondo affetto. “Non
lo vedevo da quasi 15 anni, ma
di “Cello” porterò sempre nel
cuore quella sua capacità di
sorridere davanti agli imprevi-
sti e alle difficoltà della vita -
ha affermato don Francesco -.
Oggi è proprio quel sorriso,
quasi imbarazzato e timido,
l’eredita che lascia a ciascuno
di noi. Quel grande sorriso con
il quale di certo sarà accolto dal
Signore Gesù”. 
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Tutto pronto a Melegnano
per le feste di quartiere. A par-
tire da domani la città sul Lam-

bro si tufferà nelle tradizionali
sagre, che da sempre rappre-
sentano l’appuntamento clou

per il settembre di Melegnano.
Subito dopo le vacanze estive,
infatti, le diverse zone della cit-

tà sono solite proporre una raf-
fica di iniziative, che riscuoto-
no sempre un notevole succes-
so. E’ davvero tanta la gente
che, complice anche il tradizio-
nale appuntamento del mercato
domenicale, fanno tappa a Me-
legnano per seguire i tanti
eventi in programma. Ed anche
quest’anno le sorprese non
mancheranno di certo per un
appuntamento che caratterizza
la nostra città in tutto il Sudmi-
lano. 

Nel primo fine settimana di
settembre a far festa sarà il bor-
go San Rocco: la sagra prende-
rà il via ufficialmente stasera
con la processione per le vie
del quartiere con la statua del
santo. Per domani poi, soprat-
tutto in via Zuavi, i commer-
cianti della zona hanno orga-
nizzato una raffica di eventi.
Per la prossima settimane, in-
vece, l’appuntamento è con il
quartiere Giardino: nel fine set-
timana del 20 settembre a far
festa saranno il Carmine e la
Maioca nella periferia nord del-
la città. Il 27 toccherà al quar-
tiere Borgo, mentre il 4 ottobre
sarà l’antica Contrada lunga
(l’attuale via Castellini) a chiu-
dere in bellezza il programma
di sagre cittadine. 

La foto che trovate in questa
pagina si riferisce alle feste de-
gli anni scorsi: sul prossimo
numero del “Melegnanese” in
uscita il 19 settembre, invece,
avremo uno speciale sulle sagre
di quartiere 2015, che sarà cor-
redato da un ampio reportage
fotografico. Se volete approfit-
tarne per pubblicizzare la vo-
stra attività, potete prendere
contatto con lo 02/9835667 o il
339/5710790.

Sono attive da più di mezzo
secolo: arriva il marchio di ne-
gozi storici per le calzature
Passerini e le foto Besozzi. E’
stata la Regione Lombardia a
tributare il prestigioso ricono-
scimento alle due attività di
Melegnano: il negozio di foto
in via Zuavi è stato fondato nel
1947 da Giovanni Besozzi, a
cui negli anni sono succeduti
prima il figlio Lorenzo e quindi
il nipote Stefano. Quanto al ne-
gozio di calzature sempre in via
Zuavi, a fondarlo è stato nel
1955 Camillo Passerini, a cui
alla fine degli anni Settanta è
subentrato il figlio Osvaldo Ca-
millo. Da un paio d’anni, inve-
ce, a gestirlo è Veronica Zama-
ti. 

“Certo che il premio della
Regione ci riempie di grande
orgoglio - ha detto Stefano Be-

sozzi -. Il riconoscimento di ne-
gozio storico rappresenta una
sorta di coronamento per l’atti-
vità familiare avviata quasi 70
anni fa da nonno Giovanni, che
è stata poi proseguita prima dal
figlio e quindi dal nipote”. An-
che Osvaldo Passerini, che in
passato ha ricoperto ruoli di ri-
lievo all’interno dell’associa-
zione commercianti, non ha na-
scosto la propria soddisfazione.
“Quando iniziammo a metà de-
gli anni Cinquanta, fummo tra i
primi negozi di calzature a Me-
legnano - racconta scavando
nei ricordi del passato -. Allora
eravamo specializzati soprat-
tutto nelle scarpe per i piccoli:
ed oggi, ad un sessantennio
esatto di distanza, il nostro ne-
gozio si conferma un punto di
riferimento per il settore”.

Codice a barre

Al via il mese di sagre

Angurie e “Ingürier”

Negozi storici in città

Ora che tutti (o quasi) saranno
tornati dalle vacanze, ci aspetta
un settembre “effervescente”:
per tutto il mese le feste rionali
si susseguono una dietro l’altra.

In queste occasioni incontre-
remo quella che in meregnanì-
no chiamiamo “l’ingüria”: di
forma rotonda o allungata, di
un bel verde bianco e rosso (un
sano attaccamento ai colori na-
zionali non guasta mai), è di
gran lunga il frutto più amato e
consumato nella stagione esti-
va. A dire il vero, avendo un
po’ di soldi da spendere e pro-
veniente da chissà dove, oggi la
si potrebbe mangiare tutto l’an-
no. Ma la più gustosa rimane
sempre “quèla nustràna”. 

Vogliamo fare un “saltino”
indietro nel tempo? Negli anni
Cinquanta e Sessanta, con l’ar-
rivo dell’estate, attorno a Mele-
gnano spuntavano “i ingürier”:
piccoli capanni di legno rico-
perti da rami e frasche dove, se-
duti a lunghi tavoli di legno, si
potevano gustare freschissime
fette d’anguria. In queste picco-
le oasi di frescura ci si andava
in bicicletta o a piedi: se ne tro-
vavano davvero tante, le più
gettonate erano sulla vecchia

Cerca dietro al cimitero, sulla
strada per Sant’Angelo o verso
Pedriano. Si poteva gustare sul
posto ma anche portarla a casa
intera: stipate a centinaia, for-
mavano delle grosse piramidi
verdi, offrendo al compratore
un’infinita possibilità di scelta.
Quelle pronte al consumo ed in-
tere erano preventivamente
messe “in frèsca” a galleggiare
dentro grandi botti scoperchiate
e colme d’acqua. Ricoperte da
un velo bianco per difenderle
dagli attacchi di eserciti di mo-
sche, le fette già tagliate e pron-
te alla consumazione sul posto
erano poste in bella vista sopra

le colonne di ghiaccio.
Essendo l’anguria (nella foto

quelle dei Tamiazzo) un frutto
dal contenuto “a rischio” era
consuetudine, comprandone
un’intera, praticare “el taséll”.
Trattasi di una vera e propria
campionatura del frutto pratica-
ta con un lungo coltello a pun-
ta: infilata inclinata per alcuni
centimetri, la lama sagomava
un quadrato che, una volta
estratto, diventava la base di
una piccola piramide formata
da tre strati: verde, bianco e
rosso. Una volta compiuta l’in-
tera operazione, che rivelava il
colore e la bontà del gustoso
frutto, “el taséll” diventava og-
getto di discussione e patteg-
giamento del prezzo. I più me-
ticolosi battevano anche dei
colpi con le dita sulla scorza
verde. Perché un buon cocome-
ro...“el gà ànca de cantà”. 

Un ottimo chiosco per le an-
gurie (in inverno vendeva squi-
sito pesce fritto) si trovava in
piazza IV Novembre (di
njmài), di fianco all’ex pesa
pubblica dove oggi c’è l’edico-
la. La vera apoteosi meregnanì-
na dell’anguria, però, avveniva
in occasione della festa rionale
del “Bùrgh San Ròch” l’ultima
domenica di agosto. Il rosso co-
comero era presente ovunque
sulla via e consumato a quinta-
li. Da questa particolarità, na-
sce il soprannome degli abitan-
ti del borgo: “I rüsca pelòi”, ov-
vero i presunti rosicchiatori
della scorza bianca del coco-
mero. Quella tra la polpa rossa
e la buccia verde, “la pelòia”
tanto per intendersi.

Brütt & Bòn

Premi dalla Regione per Besozzi e Passerini

SPeCIALe SAgRe

Tutto pronto per le tradizionali feste di settembre

Stefano Besozzi Osvaldo Passerini

I fratelli Zacchetti

ringraziano tutti i

clienti per la loro

fiducia l’affezione

e l’incoraggiamento

a fare sempre bene

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236
Via Giardino 36 - Tel. 0298119175

dal 1962
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Quest’anno compie 70 anni,
non allena più da più di un
quindicennio, ma Rino Zam-
proni (nella foto) è sempre sul-
la cresta dell’onda: è lui il sim-
bolo dell’Usom calcio, la socie-
tà dell’oratorio San Giuseppe
in via Lodi, che l’anno prossi-
mo festeggerà il mezzo secolo
di vita.

“Ho allenato le categorie gio-

vanili dell’Usom (pulcini, esor-
dienti e giovanissimi) dal 1972 al
1998: in un quarto di secolo, ho
vinto ben 18 campionati, 30 tor-
nei e 2 titoli lodigiani - racconta
il mister con orgoglio -. Ma del-
l’Usom sono stato anche presi-
dente e segretario, dirigente e ac-
compagnatore della prima squa-
dra e delle squadre giovanili.

E dire che dopo, le prime vit-

torie in panchina, Milan e Inter
l’avevano richiesta per il loro
settore giovanile …

Per me che facevo il postino,
allenare sarebbe diventato un
lavoro vero e proprio. Un gior-
no però, quando arrivai al cen-
tro sportivo in largo Crocetta,
mi si avvicinò un bambino con
le scarpe da calcio in un sac-
chetto di plastica. “Rino - mi
chiese con l’aria sconsolata -,
ma è vero che vai al Milan?”.
In quel momento capii che
l’Usom sarebbe stata la squadra
della mia vita: niente e nessuno
avrebbe potuto spezzare il no-
stro grande amore. 

Si dice che abbia scoperto la
futura bandiera dell’Inter Giu-
seppe Bergomi…

Adesso non esageriamo. Cer-
to, quando ne ero il responsabi-
le, lo portai in rappresentativa:
allora Bergomi giocava nella
Settalese, la squadra del suo
paese. Nonostante fosse giova-
nissimo, era già molto bravo. E
poi, ma questa è una nota di co-
lore, portava già i baffi.

È sempre stato per il bel gio-
co, ma in panchina uno dei suoi
motti era anche “Palla lunga e
pedalare”…

È una delle regole basilari del
calcio. Lo sosteneva anche il
grande giornalista Gianni Bre-
ra: “Puoi essere anche il Gesù
Cristo del pallone in terra; ma
se trovi qualcuno che corre più
di te, tu non puoi giocare”. In
tanti anni trascorsi in panchina,
ho avuto modo di sperimentarlo
un’infinità di volte.

In che senso?
Quante volte abbiamo vinto par-

tite da cui nei pronostici saremmo
dovuti uscire sconfitti!? All’inizio
del match lo dicevo sempre ai miei
ragazzi: se gli altri sono più forti,
possiamo anche perdere. Ma dob-
biamo dare anche l’anima per ri-
baltare il risultato.

Perché non ha mai allenato
in categorie superiori? Una
prima squadra ad esempio…

Mi è sempre piaciuto lavorare
con i ragazzi, che a tutti i livelli
rappresentano il futuro della no-
stra società. Ecco perché, pro-
prio attraverso il calcio, ho cer-
cato di educarli ai valori veri

della vita: il rispetto, la lealtà, la
sportività, l’autocontrollo. Da
questo punto di vista, sono tanti
gli aneddoti da raccontare.

Ce ne racconti un paio…
Prima di scendere in campo,

mettevo in guardia i miei ra-
gazzi: sono dodici gli avversari
che dobbiamo affrontare. An-
che se l’arbitro non ci fosse sta-
to favorevole, avremmo dovuto
vincere senza accampare inutili
scuse. E poi ho sempre messo
al primo posto la correttezza:
per me la coppa disciplina era
come vincere un campionato.

Chi è il calciatore più forte
che ha allenato?

Ce ne sono stati tanti, ma mi

piace ricordare Ruggero Mari-
nello, un cannoniere da 30 gol a
campionato, che purtroppo ci ha
lasciato troppo presto. In quegli
anni lo voleva addirittura la Juve.

Si parla di fusione tra Usom
e Melegnano calcio. Lei sareb-
be d’accordo?

Ben venga la collaborazione
tra i settori giovanili delle varie
società sportive presenti in cit-
tà, che è resa necessaria dalla
crescente denatalità, da ragioni
economiche e dal progressivo
venir meno del volontariato su
cui si basa la nostra attività. Ma
la fusione sarebbe davvero
troppo: a tutti i livelli i derby
rappresentano le sfide più emo-
zionanti del calcio. Ora però mi
lasci ricordare tutti coloro che
in questi anni hanno condiviso
con me la grande avventura
dell’Usom, alcuni dei quali
purtroppo ci hanno lasciato.

Prego, faccia pure…
Certamente dimenticherò

qualcuno, me ne scuso antici-
patamente. Partiamo dai presi-
denti che, oltre al sottoscritto,
sono stati don Carlo Leoni,
Giovanni Morosini, Renzo Mi-
racoli, Sante Gellera, Mario

Arioldi, Aldo Villa, Erminio
Barbieri, Teodosio Petrara,
Bruno Curti, Fabio Rossetti,
Emilio Pagani e Angelo Ger-
mani.

Tra i dirigenti invece, con lo
storico sacerdote don Cesare
Amelli, ricordo Franco Riccò,
Emilio Orlandi, Ernesto Savol-
di, Franco Boni, Bruno Pirola,
Alfredo Gnocchi, Lino Erba,
Eugenio Pavesi, Pino Marnini,
Gianni Grazzani, Giuseppe Em-
molo, Enrico Zacchi, Giovanni
Magnifico, Luigi Colombo, Sil-
vano Peroni, Giuseppe Anelli,
Gianni Brambilla, Roberto Di
Luca, Andrea Radaelli, Gian-
carlo Bonacina, Pietro Bassi,
Annibale Germani, Mauro Ra-
pelli, Ivan Marzi, Piercarlo Ar-
genedi, Piero Massasogni,
Maurizio Boninsegna, Massi-
miliano Cavalli, Enrico Necchi,
Roberto Gimagalli, Giuseppe
Cioffetti, Enrico Reati, Pasqua-
le Florindi, Diego Servidati,
Cesare Segalini, Giuseppe Ma-
raboli, Pino Sfondrini, Enrico
Linati, Massimiliano Curti, Ti-
no Vitali, Arturo e Massimo
Boiocchi, Enrico Ghigna, Re-
nato Vidali e Claudio Tamiazzo.

Il personaggio – L’intervista a Rino Zamproni

La popolare Teresa Rusca

“Usom grande amore”

Una vita per gli altri

Questa che vi presento è la
piccola e felice storia di un bel
personaggio, ricco di umanità e
campione di solidarietà. Ho rin-
corso Maria Teresa per alcune
settimane ma, a causa dei suoi
molteplici impegni nel volonta-
riato locale, solamente oggi mi
ha confermato il giorno dell’in-
contro: lunedì 6 luglio alla Fon-
dazione Castellini. 

Sono in compagnia di una si-
gnora dal viso gioviale, quasi
sempre abbronzata e sorriden-
te, dai capelli striati di bianco,
tagliati corti. Sposata con Tino,
un figlio, Paolo, un nipote e la
nuora Pierita. 

Mi regala subito alcuni scorci
della sua vita. Estate 1981, Te-
resa entra nell’Avis, partecipa
attivamente alle donazioni nelle
sedi storiche dell’importante so-
dalizio: via Giardino, via Mar-
coni, piazza delle Associazioni
ed infine via Rickenbach. 

Ancora una data importante:
15 giugno 2003. Attraverso il
presidente Lamberto Zappaco-
sta, l’associazione assegna a
Maria Teresa Rusca la meda-
glia d’oro per il costante impe-
gno nel campo delle donazioni.

Ma il tempo vola via! Siamo
già nel 2005. Dopo una vita di
lavoro in alcune ditte di Mila-
no, la nostra protagonista può
finalmente godersi la meritata
pensione. Ed allora la sua se-

conda vita torna di nuovo a ri-
splendere nel segno dell’Avis:
durante le giornate dedicate ai
prelievi, con il suo sorriso ac-
cogliente ed in linea con le di-
sposizioni del direttore sanita-
rio sempre presente in questa
occasioni, si mette al servizio
dei donatori con grande giovia-
lità. Subito dopo i prelievi, in
compagnia di un altro gruppo
di volontarie, è lei ad offrir loro
un bicchier d’acqua, un caffè e
una brioche. 

Per chiudere questa piccola
storia, Teresa ci regala ancora
un lampo di sensibilità e dedi-
zione a favore di chi non ha più
voce: tutti i giorni dalle 11 alle
15.30 assiste un’anziana signo-
ra in carrozzella ospite della
Fondazione Castellini. 

In occasione delle nozze
d’oro festeggiate il 16 giugno,
colgo infine l’occasione per fa-
re tanti auguri alla nostra Teresa
e al marito Tino Longhi (nella
foto). 

Mentre lascio il quartier ge-
nerale dell’Avis, ricevo in rega-
lo un piccolo manifesto che in-
vita a diventare donatori. “Ecco
cinque buoni motivi per farlo:
salvi la vita altrui, controlli co-
stantemente il tuo stato di salu-
te, rigeneri l’organismo, è alta-
mente gratificante, non costa
nulla”.

Nilo Iommi

A Melegnano in via Zuavi, 45 - tel.02/9836947

Ti offre la fragranza della qualità

pane per tutti i gusti e deliziosa pasticceria

La prima squadra alla fine degli anni Sessanta

Negli anni Settanta la prima squadra con il mister Franco Boni

I giovanissimi nel 1991 con Rino Zamproni e don Cesare Amelli

Gli allievi del 1989 guidati in panchina da Enrico Reati
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La fiction sulla tv svizzera e
la mostra in castello: a settem-
bre entra nel vivo il programma

culturale promosso dalle varie
associazioni e realtà del Sudmi-
lano per celebrare i 500 anni

della Battaglia di Marignano.
Combattuta sul nostro territorio
nel 1515, stiamo ovviamente
parlando della “Battaglia di (e
non dei, ndr) Giganti”.

In primis, però, sarà bene da-
re un’occhiata alla tv della Rete
svizzera italiana (www.rsi.it):
per l’inizio dell’autunno è in-
fatti programmata la fiction gi-
rata qualche mese fa al castello
Bolognini di Sant’Angelo e nei
luoghi stessi della battaglia, Zi-
vido e Mezzano tanto per inten-
dersi. Intitolata “Il cielo di Ma-
rignano”, la fiction è diretta dal
regista Ruben Rossello con la
partecipazione di Massimo Fo-
schi, grande attore teatrale ita-
liano, nella parte di Gian Gia-
como Trivulzio; Teco Celio,
icona del cinema ticinese ed el-
vetico, come suo maggiordo-
mo; e Aaron Hirz nel ruolo di
Huyldrich Zwingli, futuro pro-
tagonista nel trio di grandi ri-
formatori protestanti con Mar-
tin Lutero e Giovanni Calvino. 

La trama è quella di un so-
pravvissuto al colossale scontro
bellico (Celio): dopo diversi
decenni, e la morte di tutti i

Per l’Europa la seconda metà
dell’800 fu un periodo di pace
dopo decenni di fermenti politi-
ci e culturali che, in nome della
libertà, si verificarono dappri-
ma in Francia e quindi negli al-
tri Stati. In Italia i moti insurre-
zionali diedero vita al Risorgi-
mento che, con l’ingresso delle
truppe italiane a Roma nel
1870, portò all’unificazione del
Paese. 

Quello fu anche un periodo
di profonde innovazioni tecno-
logiche: accanto alle diligenze
a cavalli, comparvero i primi
treni; accanto ai velieri, i piro-
scafi a vapore. Il desiderio di
conoscere altri Paesi, di allon-
tanarsi dalle città nel periodo
estivo, spingeva la borghesia a
mettersi in viaggio: sfruttando
il frutto del progresso, ci si tra-
sferiva al mare, ai monti o in
campagna. La fitta rete di rela-
zioni mondane, di cui era intes-
suta la vita di città, era mante-
nuta con la corrispondenza che
allora, contrariamente a quanto
accade oggi, funzionava egre-
giamente grazie alle cinque e
più consegne giornaliere.

Le prime cartoline
Accanto alle cartoline posta-

li, ai biglietti postali ed ai fogli
ripiegati, che si chiamavano
“pieghi”, iniziarono a circolare
in tutta Europa delle cartoline
particolari con la scritta “Saluti
da...” seguita dal nome della lo-
calità. I primi esemplari videro
la luce in Austria con la scritta
“Gruss aus…” ben visibile tra
alcune vedute di paesi o città.
Essendo stata la prima a com-
parire, ancora oggi la termino-
logia in lingua tedesca viene
utilizzata per identificare que-
sto tipo di cartoline, che sono
comparse sul mercato a fronte
di diverse situazioni favorevoli:
dall’evoluzione dei mezzi di
trasporto con il conseguente in-
cremento del turismo alle nuo-
ve tecniche di stampa che con-
sentivano tirature medio-alte
sino ai regolamenti postali che
accettavano l’uso di messaggi
“allo scoperto”. Furono gli al-
berghi delle località turistiche i
primi ad utilizzare le illustra-
zioni paesaggistiche: oltre ad
offrire i souvenir ai clienti, fa-
cevano pubblicità sia all’hotel
sia ai luoghi di villeggiatura. In
Italia le “Gruss aus...” fecero la

loro comparsa verso la fine
dell’800: successivamente co-
minciarono a circolarne anche
a colori. 

Immediatamente dopo, e sul-
la falsariga delle cartoline “Sa-
luti da...” italiane, comparvero
quelle con la scritta “Ricordo
di...”, che non ebbero però lo
stesso successo. Rispetto agli
esemplari di stampo più squisi-
tamente nordico, che erano pro-
dotti litograficamente a 4-6 co-
lori, quelli italiani erano stam-
pati in monocromia con sogget-
to singolo o con visioni multi-
ple. Generalmente veniva usato
il color seppia o marrone, acco-
stando a volte la riproduzione
fotografica alla stampa di stile
ottocentesco. Questo genere di
composizione ha fatto sì che il
“Gruss aus...” italiano fosse di-
verso da quello diffusosi in tut-
ta Europa e nelle Americhe.

La passione dei collezionisti
Oggi le cartoline made in Ita-

ly interessano i collezionisti
che le apprezzano perchè sono
molto antiche e rare, soprattut-
to quelle antecedenti il 1894.
Appassionante è la ricerca del-
le prime date d’uso nelle singo-
le regioni. Il decreto ufficiale
che inaugurò la produzione in
Italia risale al 1° agosto 1889:
se ne conoscono viaggiate nel
dicembre di quell’anno con i
timbri di partenza di Milano,
Firenze, Roma e Napoli.

Quella che riproduciamo è
una raffinata cartolina mono-
croma ripescata dalla collezio-
ne dell’amico Riccardo Vigo.
Al diritto, tra le scritte in rosso,
riporta due immagini d’epoca
dell’asilo Trombini e dell’ospe-
dale Predabissi in color seppia,
mescolate agli auguri e alla fir-
ma, vergati dalla mano gentile
di una signora, per mancanza di
spazio dove scrivere un mes-
saggio. Al verso, insieme al
timbro di Melegnano del 22 di-
cembre 1908 posto sopra un
francobollo da 5 centesimi, si
nota la dicitura “Cartolina Po-
stale” tradotta in varie lingue e
lo spazio appena sufficiente per
inserire l’indirizzo del destina-
tario. Il tutto nel rispetto delle
normative dell’epoca. Molto
ben conservata, la cartolina è
un bell’esempio di “Gruss aus
...” di casa nostra.

GianEnrico Orsini

Il monumento in fondo a via Veneto

Fiction, mostre e libri per la battaglia

Più attenzione per l’Ossario!

“Saluti da…”

Facciamo nostra la segnala-
zione di un gruppo di cittadini,
che esortano ad una maggiore
attenzione per l’Ossario, il mo-
numento in fondo a via Vittorio
Veneto, dove riposano i resti
delle vittime della battaglia
combattuta in città l’8 giugno
1859 tra le truppe francesi e
quelle austroungariche nel-
l’ambito della Seconda guerra
d’indipendenza. A quanto risul-
ta ai cittadini, infatti, l’Ossario
si presenta in ottime condizioni

esclusivamente l’8 giugno di
ogni anno, quando la battaglia
viene ricordata in città con tutti
gli onori. Per il resto invece, e
la foto scattata a metà estate lo
dimostra, non manca l’erba alta
e la corona d’alloro ormai rin-
secchita sotto il sole cocente.
Per il futuro, quindi, ci uniamo
volentieri alla richiesta di una
maggiore attenzione per uno
dei monumenti simbolo della
nostra Melegnano.   

La storia delle cartoline

StoRIA – RUbRICHe

A 500 anni dall’epico scontro 

Ecco il volume sulla battaglia

In occasione dei 500 anni di un evento tanto importante per il
territorio, la Gemini Grafica Editrice con Enrico Maestri e il
direttore editoriale Gabriele Prinelli ha proceduto alla ristam-
pa di un libro sull’argomento scritto da Giuseppe Gerosa Bri-
chetto (1910-1996), per tanti anni punto di riferimento per il
mondo storico-culturale del territorio, autore tra l’altro di ben
360 articoli pubblicati proprio sul “Melegnanese”.

Chi vuole 
contribuire

si rivolga  in Buona Stampa

SALUTO A DON PAOLO
Festa  della  Parrocchia
Settembre  2015

Venerdì 11 – ore 21.00 - 

Momento di Preghiera

Sabato 12 – ore 19.00 - Cena in Salone 

(per iscrizioni rivolgersi in Buona Stampa)

ore 21,00 – Spettacolo in Salone

Domenica 13 – ore 10.30 S. Messa

ore 12.00 Aperitivo in oratorio

ore 15.30 – S.  Messa  per anziani e ammalati

(chi avesse bisogno di trasporto lo segnali in Buona  Stampa)

ore 16.15 – In Oratorio apertura degli Stands

Lunedì 14 – 20.45 – Messa in ricordo dei defunti

Il festeggiamento degli anniversari di matrimonio

 è rimandato  alla data della Festa della Famiglia

 nel mese di gennaio

9 788897 742333

ISBN 978-88-97742-33-3
 

LA BATTAGLIA DI
MARIGNANO

1515
2015

1515
2015

rae di FI, r
coerpio rt

tdieer’llaD

 

er coo pnalie di Mtrole pla, acinra
le oatenmadntues, in qerrco

nnai ci atncosia Vintlent

 

grza e ali Sge aderentner co
o connae hhe cppaera, le tple o

pepsuiG. onanigradi Mni onn

 

-opal ci iizzerli svg
co cesnrao Fttdono co

-ethicra Bosere Gp

 

G
IU

SEPPE G
ER

O
SA

 BR
IC

H
ET

T
O

   LA
 BA

T
T

A
G

LIA
 D

I M
A

R
IG

N
A

N
O

 

GIUSEPPE GEROSA BRICHETTO

 

GIUSEPPE GEROSA BRICHETTO

 

GIUSEPPE GEROSA BRICHETTO

  

de snraa gl
ga tan

mloo uogl
rae di FI, r

 

.minie di uogratde s
gatorpsi estsi uosi ad, ”itnigag

13 e l ra ita tuttabmo. Cdorabm
er coo pnalie di Mtrole pla, acinra

 

mcol dea cioler p, itsniog
aba e 1515, lrbemtet14 sl i13 e 
grza e ali Sge aderentner co

 

er po e tenimttabm
-miodenligatta

opal ci iizzerli svg

 

G
IU

SEPPE G
ER

O
SA

 BR
IC

H
ET

T
O

   LA
 BA

T
T

A
G

LIA
 D

I M
A

R
IG

N
A

N
O

 

MARIGNANO
LA BATTAGLIA DI

 

MARIGNANO
LA BATTAGLIA DI

 

MARIGNANO
LA BATTAGLIA DI

  

lio del lN
traco
alelAli deg
o detosga’llen

ato itciers
dosi in Mnaeural

e era fvdo
inLa o taN

 

dl 1946, alio de
.”opmal cut

Ba lleno tie tenemvragi; ta
o Iprol Cì aderl 1943. Ao de
bl, Aleatienra oico in Anali

a pigurhira e Cdicinedosi in M
a’e e ll doo desenl se itr
e pepsuiG. Drl i1910, l ene tain

 

nni di guero bo do

ldeo gunLe tnoMdi a ligattaB
e e coneraziobio di Lnaliato I

nraertdiee mtnorl Fua e sniab
onalià di Mtsiervni’Uo lsesra p
oa. Cirtaa Pllo atenmaacctta

enntrappao tethicrBa oserGe 

 

1943, e rbdicem’8 l
co naerà a �ttabme e co
ò rtiene rva doo den
-e’llao dtaivo
, uditli si gtaletpmo
a limigfaa unad e enn

 

G
IU

SEPPE G
ER

O
SA

 BR
IC

H
ET

T
O

   LA
 BA

T
T

A
G

LIA
 D

I M
A

R
IG

N
A

N
O

     

icotro atcen
ura eteratlet
a se e lenb

aziodnoF“
e derotom

era impo’e unr
cloluo cos

o dettdonoC
Cl io sesrp

lio deugl leN

 

, setate cihictaemn le t, coliico
e a nrtl. Oiratlii mitenmogrd aura e

uò die si protticrà di stivitta aua s
raa gò unvitloonzinoe Mnazio
rttaue QLura “a di Csaa Clle de

a a ptainte e destnatropera im
o ntuenvospio a rtenmac

hiera Bcese di Punmol Co de
dico eMe mcoo naliMdi e unmoC
o dotadegna coenppl 1946, alio de

 

liacdici loioeru p, s
licbbua p, hirbosi lierume a n

e in: stenlmaenzise esidervuò di
ura, pterata leter le pnsiosade pnra

enra C, oonali” in Mierao Mr
l 1960, infae. Nopeml tee nruradera a p

e mbbo epemtnl coel 1985. Neo n
ico craco), innalio (Memorro

o teguisn I. otraeprdi dico 
ra, rnni di guerei aen so bpo do

 

-orttaua qco cirtalic
, leaca lo�raiogrote in: s
e icrer lo sura, p

ico logdiorao Crten
-orittl 1960, infa
-lizzaaedo di roe m
l o aì �nrpicoe rhico c

dico eMo taminon
izio vere sesrpira, r

 

G
IU

SEPPE G
ER

O
SA

 BR
IC

H
ET

T
O

   LA
 BA

T
T

A
G

LIA
 D

I M
A

R
IG

N
A

N
O

     

icotro atcen

ISBN 978-88-97742-33-3

7888979

 

, setate cihictaemn le t, coliico

ISBN 978-88-97742-33-3

742333788897

 

.liacdici loioeru p, s

s eniD
mota llusva ortsi e hchmid cS

o devlieirossal blier deueqsaM
lizzaaera pmatsa lldee ralicotraP

a:interpn coI
 

t Sa I co cesnraFdi a bm
h eposn-Jael 1777 di Jo de
h eposs-JuioLa da tlizza

€ 14,90

 

G
IU

SEPPE G
ER

O
SA

 BR
IC

H
ET

T
O

   LA
 BA

T
T

A
G

LIA
 D

I M
A

R
IG

N
A

N
O

        

€ 14,90

    

2015
1515

 

2015
1515

combattenti, Celio narra la glo-
ria ma anche la vanità della bat-
taglia “di Giganti”, che in fon-
do servì al re di Francia per
controllare soli otto anni il Du-
cato di Milano. E rimasta nella
coscienza elvetica come un
qualcosa di incancellabile nella
sua violenza epica. 

Venendo a noi, cioè a quel
che bolle in pentola sotto il ca-
stello Mediceo, l’appuntamen-
to cruciale sarà la mostra stori-
co-documentaria organizzata
dalla Pro Loco Melegnano e
dal Comitato cultura locale di
San Giuliano. L’esposizione iti-
nerante “Battaglia di Giganti”
si dividerà dunque tra San Giu-
liano e Melegnano: dal 12 al 20
settembre al castello di Zivido,
con inaugurazione sabato 12
settembre alle 10; a Melegnano
dal 10 al 31 ottobre, con apertu-
ra sabato 10 ottobre alle 18. Il
13 settembre e l’11 ottobre,
ambedue su prenotazione, la
tappa al castello di Melegnano
vedrà anche l’organizzazione
di una serie di appositi labora-
tori dedicati ai visitatori junior.

E.D.
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L’Expo 2025 alla Francia,
tutto pronto per la maxi-partita.
E’ il lodigiano Marco Baratto il
referente lombardo del proget-
to: “Anche Melegnano gioche-
rà un ruolo da protagonista”.

Durante l’estate, con lo sco-
po di promuovere in terra lom-
barda la candidatura della Fran-
cia quale sede dell’Expo 2025,
è nata l’antenna regionale del-
l’associazione Labo 2025, che
ha proprio in Baratto il referen-
te sul nostro territorio. La pri-

ma uscita ufficiale è avvenuta
domenica 21 giugno in occa-
sione della “Giornata nazionale
della Francia” a Expo 2015, al-
la quale era presente anche il
presidente della Repubblica
francese François Hollande
(nella foto da sinistra Baratto,
Hollande e il sindaco di Ma-
genta Marco Invernizzi).

“E’ un onore sostenere in
questa impresa la vicina e ami-
ca Francia - ha affermato pro-
prio Baratto, tra l’altro delegato

generale per l’Italia del Souve-
nir Francais  -. Sarà mio compi-
to promuovere il progetto di
ExpoFrance 2025 sul territorio
della nostra regione: l’obiettivo
è quello di creare tutte le pre-
messe per una buona riuscita e
consolidare ulteriormente i rap-
porti d’amicizia tra Italia, Lom-
bardia e Francia”. 

Qual è il progetto per Mele-
gnano?

Da sempre il territorio di
Melegnano vanta forti legami

storici con la Francia, che ren-
dono naturale una relazione
d’amicizia. In un’ottica di pro-
mozione della candidatura
francese a Expo 2025, voglia-
mo dunque rafforzare questo
legame attraverso una serie di
forum intersettoriali. Penso ad
esempio ad incontri di carattere
culturale, sociale, economico e
anche amministrativo. Saranno
momenti di interscambio e co-
noscenza che coinvolgeranno
tutte le categorie sociali, cultu-
rali e produttive dell’area mele-
gnanese. Un coinvolgimento
che vedrà protagoniste anche le
comunità immigrate con parti-
colare attenzione alle
nazioni della Francofonia che
risiedono a Melegnano.

Chi avete intenzione di coin-
volgere?

Pensiamo alle categorie pro-
duttive e al mondo della forma-
zione con particolare attenzio-
ne alle scuole superiori e agli
amministratori locali. Sul fron-
te degli immigrati, il coinvolgi-
mento sarà limitato alle comu-
nità i cui governi si riconosco-
no nell’organizzazione della
Francofonia. Mi riferisco quin-
di a quella romena, bulgara, al-
banese, marocchina e egiziana.
Oltre al sostegno alla Francia
come sede dell’Expo 2025, il
nostro sarà anche un modo per
diffondere e difendere la Fran-
cofonia quale spazio linguisti-
co, culturale e valoriale.

Ci sarà posto anche per le
associazioni locali?

Le associazioni e le autorità
locali saranno protagoniste nel
costruire i singoli eventi sul ter-
ritorio di Melegnano e del Me-
legnanese: anche lo stesso “Me-
legnanese” potrà essere un atto-
re nel comunicare e costruire
assieme eventi per il territorio.

Che ritorni ci saranno per il
Melegnanese?

Una vittoria francese quale
sede di Expo 2025 potrà di cer-
to consolidare i già buoni risul-
tati derivanti alla Lombardia
dall’Expo 2015. Senza contare
la possibilità di partecipare a
forum culturali o di informa-
zione sulla Francia e sulle na-
zioni della Francofonia, che sa-
ranno sicuramente motivo di
grande interesse e coinvolgi-
mento.

Parla il referente regionale del progetto Marco Baratto

Riceviamo e pubblichiamo

“Expo 2025 alla Francia, anche la città in campo”

Quella facciata andava mantenuta

Melegnano dice addio ad un
altro pezzo di centro storico: lo
stabile di due piani interposto
tra le vie Marconi e XXIII Mar-
zo (nella foto) è stato abbattuto.
Un’altra realtà storica e di tra-
dizioni costruttive fatta a pezzi
per ricostruire con metodo in-
dustriale case qualsiasi.

Mesi addietro Italia Nostra si
era spesa con largo anticipo
sulla vicenda del fabbricato in
questione: avevamo scritto al
Comune e alla Soprintendenza
alcune osservazioni che avreb-
bero permesso la conservazio-
ne in toto dello stabile settecen-
tesco, che non era affatto in
grave pericolo di crollo come
avevano voluto far credere. La
Soprintendenza aveva accolto
gran parte delle osservazioni di

Italia Nostra: osservazioni ov-
viamente disattese in toto dal-
l’ufficio tecnico. Tuttavia il
Piano di governo del territorio
prevedeva almeno il manteni-
mento della facciata principale
in fregio a via Marconi.

Durante l’intervento di de-
molizione della parte retrostan-
te, però, gran parte della faccia-
ta è stata demolita: tutto ciò
contravvenendo alle norme vi-
genti e consegnandoci un rude-
re artificiale su cui ricostruiran-
no “pezzi nuovi”. Sono dunque
doverose norme più restrittive
nel Piano di governo del terri-
torio: tutta l’edilizia storica va
conservata e non demolita! 

Oggi come oggi ci deve esse-
re la consapevolezza che un’ar-
chitettura storica è storica: il

nucleo di antica formazione va
tutelato nella sua interezza stra-
tificata nei secoli.
Italia Nostra Milano Sud-est

Qui sotto riportiamo

la replica del sindaco

Vito Bellomo

L’operatore ha immediata-
mente comunicato al Comune
che, durante i lavori sul retro
dell’immobile, è accidental-
mente crollata una piccola par-
te della facciata sul lato di via
Marconi. Nel corso dell’inter-
vento, come del resto prevede il
Piano di governo del territorio,
sarà in ogni caso ripristinata la
facciata originaria. 

Il sindaco Vito Bellomo
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L’angolo della poesia

L’Adda
Le sue acque scorrono chiare e tranquille, indugiando
nelle pittoresche anse dai sassi ormai rotondi e colo-
rati, che rumoreggiano brulicando con la spinta lieve
ma continua della corrente.
Il cavedano salta fuori dall’acqua beffando il pescato-
re stupito con la sua canna in mano e il galleggiante
mobile.
Tra le fronde umide e verdi dei pioppi, rimbomba il
verso del cuculo, che come una litania si ripete…pa-
drone opportunista ormai, nel nido dell’ignara cor-
nacchia. 
Nell’ansa tranquilla la moretta tuffatrice costruisce il
suo nido galleggiante tra i canneti al riparo dai preda-
tori. Azzurro e lucente il martin pescatore si immerge
nell’acqua per poi uscirne con l’alborella nel becco
che si contorce; ne farà dono alla sua compagna che
sul ramo attende!
Oltre gli argini del fiume i campi di granoturco, dalle
pannocchie mature, agitano nell’aria i loro baffi bruni.
Il contrasto dorato e luminoso dei girasoli nell’argine
opposto, seguono il sole…che come tanti visi si bea-
no della sua luce.
Adda…nasci lassù nelle Prealpi lombarde, stenden-
doti poi nel tuo percorso nella Pianura Padana, e le
tue acque or quiete or tumultuose, rendono fertili e
generose le terre che incontri.

Graziana Rosati in Pozzi

Madre
Senza affanno 
Del tuo gesto interrotto
Mi guardi e sento amore.
Dal tuo mondo di requie.
E il sole 
torna a battermi nel cuore.

Maria Rosa Schiavini

Se tu fossi qui
Se tu fossi qui, accanto a me
non mi sentirei inutile
come una foglia morta.
Mi rifugerei tra le tue braccia
ti inonderei di baci,
riempirei la nostra casa di magia, 
ti regalerei il fascino della gemma più preziosa,
perle, rubini, diamanti.
Ruberei per te uno spicchio di luna
per festeggiare, ridere, avere felicità anche per noi.
Butterei dalla finestra
nostalgia, malinconia
ti reciterei struggenti poesie d’amore.
Poi ti prenderei per mano
ti porterei lontano,
là dove non esiste il dolore.
Ah!!! Se tutto questo fosse possibile
nemmeno il Cielo lo sa,
quanto darei per averti qua.
Urlerei, griderei: “Ti amo!”.
Ma tutto questo non è impossibile
l’anima non ha voce, e tu lo sai…

Irma Rossi
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Come si è evoluta nel corso
di questi 16 anni la Festa dello
Sport?

L’evoluzione della Festa del-
lo Sport non può essere misura-
ta e valutata di anno in anno ma
andrebbe ricercata nelle sue
origini e nella sua storia, quella
che è stata lo sviluppo che ha
portato al format attuale del-
l’evento. In origine la Festa era
organizzata in una sola giorna-
ta, la domenica, con una ceri-
monia di premiazione di atleti,
squadre, istruttori-allenatori e
dirigenti meritevoli nel cortile
del castello. Poi sono stati in-
trodotti i gazebo in piazza della
Vittoria: da quando ho assunto
il ruolo di Coordinatore della
Consulta, con l’incremento del-
le società facenti parte dell’or-
gano che il Comune di Mele-
gnano ci mette a disposizione, è
stato necessario ricercare aree
più spaziose. E così, dopo
un’edizione in cui i gazebo so-
no stati installati nel parco del
castello, da ormai tre anni il sa-
bato pomeriggio e per l’intera
giornata della domenica vengo-
no sistemati nel giardino al-
l’italiana del castello Mediceo.
Stiamo parlando di una loca-
tion prestigiosa ma anche più
funzionale alla promozione
dello sport proposta dalle varie
società. Ma soprattutto si tratta
di un punto di passaggio tra il
centro della città ed il quartiere
Giardino, la zona più popolata
di Melegnano, ma anche per
raggiungere i vari impianti
sportivi partendo dal centro cit-
tà.

L’anno scorso si augurava
che altre società entrassero a
far parte della consulta dello
sport: quante sono le società
nuove? 

Tre nuovi sodalizi hanno fatto

il loro ingresso in Consulta: logi-
camente l’auspicio e la speranza
è che altre società entrino a far
parte del nostro gruppo. Ritengo
che a volte la molteplicità di pro-
poste possa generare discussioni
e portare a decisioni che scon-
tentano alcuni. Ma indubbia-
mente più idee vengono propo-
ste e migliori soluzioni riuscia-
mo a portare a compimento sia
nell’evento clou della Festa del-
lo Sport di settembre, sia nella
Notte bianca di luglio sia nelle
altre occasioni in cui lo sport cit-
tadino si mette in mostra.

In previsione della Festa del-
lo Sport del 2014, venivano in-
dicate come pecca dello sport
cittadino le strutture che ospi-
tano le varie società e associa-
zioni. Nel corso di quest’anno
cosa è cambiato in meglio per
queste strutture? Quali sono gli
interventi? 

E’ la palestra di via Morvillo,
quella delle scuole medie di via
Giardino tanto per intenderci, a
palesare i maggiori disagi: ed è
un vero peccato, perché quella
palestra, per dimensioni e strut-
tura, rappresenta l’ipotetico pa-
lazzetto dello sport di Melegna-
no. Basti pensare alla bellissi-
ma tribuna sospesa che potreb-
be ospitare un folto pubblico
ma la cui capienza, per motivi
di sicurezza, viene ridotta a so-
li 99 spettatori. Se tale palestra
fosse nelle condizioni ottimali,
varie manifestazioni e saggi
delle  società sportive di Mele-
gnano potrebbero essere ospita-
te all’interno dell’impianto. Il
Sindaco, che da poco più di un
anno ha la delega dell’assesso-
rato allo Sport, ha promesso
che la ristrutturazione si sareb-
be svolta nel corso del 2015.
Ma purtroppo ad oggi nessuna
opera è stata iniziata e, con

l’avvio ormai imminente delle
attività sportive e scolastiche,
diventa utopistico pensare che i
necessari lavori vengano svolti
nelle date menzionate. Va altre-
sì detto che sono stati effettuati
dei lavori di manutenzione nel-
la palestra di viale Lazio e an-
che in quella di via Campania,
dove gli interventi hanno ri-
guardato rispettivamente il ri-
scaldamento e problematiche
idrauliche.

La festa del 2015 seguirà le
linee di quella precedente, ci
potrebbe illustrare nei dettagli
la kermesse? Viene riproposto
un modello che ha funzionato
oppure il programma è lo stes-
so per mancanza di idee?

La Festa dello Sport ha nel
format attuale le sue linee gui-
da che tutti noi componenti del-
la Consulta riteniamo essere
positive. Questa nostra convin-
zione si basa sul gradimento
espresso dagli iscritti e militan-
ti che partecipano all’evento,
ma anche dalle iscrizioni rac-
colte durante la manifestazio-
ne. Il tutto suggellato dal nume-
ro dei passanti che affolla i ga-
zebo nelle due giornate di espo-
sizione. Ma non basta: tra i va-
ri eventi organizzati dalle di-
verse associazioni, sono state
apportate modifiche ad alcuni
elementi fondamentali della
manifestazione, come i balli
delle società di danza che rav-
vivano l’intera kermesse. Co-
me si deduce dal volantino con-
segnato già la scorsa domenica,
comunque, il programma della
manifestazione presenta una
serie di novità. Se non è poi
molto differente dallo scorso
anno, edizione eccezionale del-
la Festa, mi viene in mente una
classica frase dello slang spor-
tivo: “Squadra che vince non si
cambia”. Quindi ci aggiornia-
mo, ma continuiamo il percorso
vincente.

Alcuni cittadini, durante la
Festa dello Sport 2014, chiede-
vano il motivo della data della
Festa: evidenziando che solita-
mente avviene in concomitanza
con la festa rionale di San Roc-
co in via Zuavi oppure con quel-
la del quartiere Giardino, chie-
devano se non fosse ipotizzabile
l’organizzazione in altra data?

La data della Festa dello
Sport, viene fissata con largo
anticipo dalla Consulta e si ba-

sa sul calendario sportivo che
prevede l’apertura dei corsi e
l’inizio degli allenamenti. La
manifestazione deve dare risal-
to alle Associazioni nel mo-
mento delle iscrizioni dei nuovi
allievi, che possono presentarsi
alla città con esibizioni e infor-
mazioni. 

Questi fattori ci impongono
un ristretto novero di date al-
l’interno delle quali dobbiamo
scegliere: la concomitanza con
alcune feste rionali è “imposta”
dal calendario, in quanto ormai
da tradizione le feste di via
Zuavi e via Giardino sono in
programma rispettivamente la
prima e la seconda domenica di
settembre. Credo poi che la po-
sizione strategica del giardino
all’italiana dove si svolge la
Festa dello Sport, a metà strada
tra le vie Zuavi e Giardino, por-
ti benefici sia alla nostra mani-
festazione sia alle stesse sagre
di quartiere. La gente arriva in
centro, passeggia tre le banca-
relle delle feste rionali e i gaze-
bo delle società sportive.

Atletica, ginnastica, calcio,
basket, tennis, arti Marziali co-
me judo e karate: cosa manca
nel panorama sportivo di Mele-
gnano per completare l’offerta?

Penso al volley che è uno de-
gli sport più amati dagli italiani
e praticato dai cittadini di Me-
legnano: anni fa avevamo una
società sportiva locale, ma a
causa delle tipologie delle pale-
stre presenti in città ha dovuto
emigrare addirittura a Segrate.
Ma nelle vicine Riozzo e  Viz-
zolo sono presenti alcune so-
cietà di volley, che nello scorso
campionato hanno tra l’altro ot-
tenuto ottimi successi. Questo
patrimonio sportivo avrebbero
potuto essere a Melegnano.

Le esibizioni e le premiazioni
della fase conclusiva della Fe-
sta, portano un numero di citta-
dini di Melegnano elevato tra i
gazebo… 

Un dato preciso non è mai
stato rilevato ma in riferimento
alle tre giornate, e soprattutto
con l’evento conclusivo della
consegna delle targhe, possia-
mo ipotizzare una cifra intorno
ai 10.000/15.000 persone”.

Dove vengono reperiti i fon-
di necessari per realizzare l’in-
tera manifestazione?

I fondi non sono molti, ma
sono tanti i volontari che aiuta-
no e coordinano l’intera mani-
festazione. 

Il venerdì sera la tre giorni di
festa si apre con la StraMele-
gnano organizzata dall’associa-
zione melegnanese Sports club:
il sabato pomeriggio nel giardi-
no all’italiana si troveranno cir-
ca 20/25 associazioni che da-
ranno vita alla prima giornata
della Festa. Alle 20 ci si trasfe-
rirà allo stadio comunale 1 in
piazza Francesco Bianchi, dove
si disputerà la quinta edizione
del triangolare di calcio deno-
minato “Trofeo della Solidarie-

“È la grande festa dello sport”
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tà” organizzato da Inter, Juven-
tus e Milan club di Melegnano
all’insegna dell’amicizia tra ti-
fosi, della passione per il calcio
ma soprattutto con la consape-
volezza che l’intero incasso sa-
rà devoluto in beneficenza al-
l’associazione Abio che opera
all’ospedale Predabissi. La do-
menica, durante l’intero arco
della giornata, le associazioni si
esibiranno nel giardino all’ita-
liana del castello Mediceo e da-
ranno la possibilità di cimentar-
si gratuitamente nelle singole
discipline. Tra le 17 e le 17.30
infine, quando avverrà la con-
segna simbolica dell’assegno
all’Abio, alla presenza delle au-
torità cittadine avverrà la pre-
miazione degli atleti e dei diri-
genti sportivi che si sono di-
stinti per meriti sportivi nel
2015.

Quali obiettivi in passato
erano stati fissati in Consulta?
Quanti sono stati raggiunti e
soprattutto per il futuro cosa
vorrebbe realizzare l’organo
sportivo per eccellenza di Pa-
lazzo Broletto? 

La diffusione dello sport pra-
ticato ovvero più praticanti.
Obiettivi che ogni singola so-
cietà condivide con le altre. Lo
sport finalizzato a benessere
ma soprattutto palestra di vita
per ogni persona che pratica
una delle svariate attiovità. La
retorica del detto “palestra di
vita” riconduce a quello che mi
auspico come cittadino e come
Coordinatore della Consulta ol-
tre che dirigente del Judo Club
Ken Otani. Sarebbe giusto, an-
cor prima che bello, che Mele-
gnano abbia il suo palazzetto
dello sport. Un palazzetto che
permetta lo svolgimento di più
attività sportive e quindi l’orga-
nizzazione di importanti ker-
messe. Molti concittadini,
quando mi parlano di sport e
delle varie strutture, esternano
una convinta negatività che il
palazzetto possa essere realiz-
zato. Concludono dicendo “non
si farà mai” ma io voglio essere
ottimista senza abbandonare la
realtà. A chi si esprime negati-
vamente verso il futuro, ricordo
che le medesime cose si dice-
vano per altre opere, come ad
esempio le strade che invece
stanno per essere realizzate at-
torno a Melegnano. Il palazzet-
to dello sport è un obiettivo di
tutti i cittadini di Melegnano e
di tutti coloro che arrivano in
città per svolgere una qualsiasi
attività sportiva

Da quando ha assunto la ca-
rica di Coordinatore della
Consulta, qual è stata la più si-
gnificativa soddisfazione e co-
sa l’ha maggiormente delusa? 

Dal primo giorno del mio in-
carico al vertice della Consulta
come Coordinatore, ho avuto il
piacere di conoscere molte re-
altà sportive differenti dalla di-
sciplina praticata dalla società
che presiedo. Con persone ca-
paci, serie e competenti, ho
condiviso momenti di lavoro
impegnativo, ma anche diver-
tenti e soprattutto costruttivi.

Ho conosciuto persone che
hanno la mia identica passione
sportiva: quello che io provo
per il judo, loro lo provano per
il calcio, la pallacanestro,
l’atletica, la ginnastica e via di-
scorrendo. Nell’intento di su-
perare le difficoltà che si incon-
trano nello sport, si impara a
dimenticare la parola concor-
renza per imparare a conoscere
quella della solidarietà.  Questa
è la più grande soddisfazione
degli trascorsi nella Consulta
dello Sport: ricordo gli inizi ed
ora posso affermare che siamo
passati dalla diffidenza verso il
nuovo a condividere eventi
sportivi di altre discipline. Lo
sport unisce, non divide e quin-
di con questi presupposti la
soddisfazione elimina ogni de-
lusione.

Il 2015/16 sarà una stagione
eccezionale per lo sport di Me-
legnano, la Virtus et Labor fe-
steggerà i 110 ai di fondazione,
la GM75 i primi 40 anni, lo Ju-
ventus Club Melegnano 30 an-
ni e Espressione Danza e il Ju-
do Club Ken Otani di Melegna-
no il primo decennale. Questa
longevità sportiva è un alloro
sul quale adagiarsi oppure è la
dimostrazione di quanto la Me-
legnano sportiva sia attiva ma
soprattutto ben organizzata? 

Penso che gli allori nello
sport siano un punto di parten-
za e un punto di riferimento per
migliorare le proprie prestazio-
ni. Lo sport è comunque com-
petizione, è giusto che ci sia la
voglia ed il desiderio di vince-
re. Il tutto rispettando l’avver-
sario o gli avversari e le regole
della propria disciplina. Lo
sport chiede di migliorarsi e
non di adagiarsi: la longevità di
alcune società è la migliore di-
mostrazione di questi elementi.

Tralasciando ogni scara-
manzia sulla prossima edizione
che sarà la numero 17, ad un
anno di distanza cosa si augura
di vedere realizzato?

La prossima edizione della
Festa dello Sport sarà in conco-
mitanza con i Giochi Olimpici
di Rio de Janeiro: nuovi sport
verranno proposti ai giochi, al-
cuni in veste di esibizione ed
altri come ulteriori discipline
che entreranno a far parte della
rassegna olimpica. Sarebbe
bellissimo se i nostri concitta-
dini guardassero la rassegna
olimpica tifando per qualche
atleta di Melegnano: in parte
sto scherzando ma se in passato
atleti come Vicardi, Breda, Ma-
rovelli e Bianchi hanno rag-
giunto le Olimpiadi, perché non
è lecito sperare che altri mele-
gnanesi seguano le loro orme?
Da Rio 2016 mi auspico che le
medaglie degli atleti azzurri al-
le Olimpiadi incrementino le
associazioni sportive in disci-
pline non ancora presenti e che
le eventuali nuove società en-
trino a far parte della Consulta,
dando il loro contributo per
nuovi eventi sportivi e portan-
do nuove idee.

Massimiliano Curti

Palestra di vita
Sport in festa a Melegnano. Nel primo fine settimana di set-
tembre va in scena la tradizionale Festa dello Sport, che è ar-
rivata quest’anno alla 16esima edizione. Da venerdì sera con
la StraMelegnano a domenica pomeriggio con la premiazio-
ne degli sportivi dell’anno, sono davvero tanti gli eventi pro-
grammati dalla Consulta dello sport e dalle tante associazio-
ni sportive cittadine. La suggestiva location sarà quella del
giardino all’italiana del castello Mediceo che, nell’arco della
tre giorni di festa, vedrà il passaggio di migliaia di persone.
A far la parte del leone saranno ovviamente i più giovani, che
si esibiranno nelle varie discipline.
In queste quattro pagine il nostro Massimiliano Curti ha de-
scritto con grande competenza e precisione le tante società
sportive presenti in città, che davvero rappresentano un pun-
to di riferimento sull’intero territorio. Oltre che a Melegnano,
infatti, i nostri atleti si fanno onore nei vari tornei promossi a
livello regionale e non solo.  
I valori della lealtà, della sportività e della disciplina: come
ha ben detto il Coordinatore della Consulta Stefano Surdo,
davvero lo sport è una palestra di vita.
A noi non resta dunque che ringraziare gli organizzatori per
aver dato anche al “Melegnanese” la possibilità di prendere
parte ad una manifestazione tanto importante.
Nel contempo, e anche in questo caso ci agganciamo all’in-
tervista di Surdo, ribadiamo l’assoluta necessità di un palaz-
zetto dello sport a Melegnano, di cui ormai la nostra città non
può fare a meno.

S.C.

Stefano Surdo
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In città quella pazza voglia di
amare l’Inter ha fatto breccia tra i
supporters interisti nel 2006: in
un’estate trionfale per la naziona-
le azzurra ma controversa per il
calcio italiano, nasce ufficial-
mente l’Inter club di Melegnano. 

La data in cui il club prende
ufficialmente vita è quella del 10
agosto 2006: come sede viene
scelta l’osteria della Fossa al-
l’ombra del castello Mediceo,
luogo scelto per i ritrovi del con-
siglio direttivo e per assistere al-
le partite dell’Inter in tv, sempre
accompagnate da prelibati piatti
e annaffiate da buon vino. Nel
2008 la sede del sodalizio presie-
duto da Roberto Maraschi si tra-
sferisce al bar-trattoria Genio in
via Vittorio Veneto, dove si trova
tuttora. 

Nel corso della storia del club
nerazzurro, tra le iniziative vanno
ricordate l’impegno per sostenere
il progetto della “Culla segreta”
all’ospedale Predabissi promosso
dall’associazione Corti-Rossi e
l’adesione all’iniziativa Inter
Campus a favore dei bambini di-
sagiati, il cui portabandiera Fran-
cesco Toldo (l’ex portiere dei ne-
razzurri e della nazionale) nel
settembre 2011 ha presenziato
proprio alla Festa dello Sport.

Nello stesso anno il club di via
Vittorio Veneto ha offerto un pic-
colo contributo alla Fondazione
Giacinto Facchetti per lo studio e
la cura dei tumori ed ha effettuato
una corposa donazione a favore
dell’Associazione “Italia por Co-
lombia te quiere ver”, che ha co-
me promotore l’ex difensore Ivan
Ramiro Cordoba e si pone l’obiet-

tivo  di aiutare i bambini della Co-
lombia. Nel febbraio del 2012
l’Inter club locale ha organizzato
in castello la prima mostra foto-
grafica dal titolo “Click NeroAz-
zurro”: per l’occasione a Mele-
gnano ha fatto tappa la Coppa del
mondo vinta dai nerazzurri contro
gli africani del Mazembe, scono-
sciuta squadra che per la prima
volta ha portato il calcio africano
a giocarsi la finale della rinnovata
competizione mondiale.

Ma allo stadio? Oltre alla lode-
vole iniziativa “Bimbi allo stadio”
promossa dall’associazione degli
Inter club e alla quale il club di
Melegnano aderisce portando tal-
volta un cospicuo numero di pic-
coli tifosi a San Siro, i supporter
iscritti al club del presidente Ma-
raschi hanno girato gli stadi di
mezzo mondo: da Pechino a Ma-
drid, passando per Abu Dabhi. 

L’Inter club di Melegnano ha
un gruppo dirigente forte, che ne
permette sia la longeva presenza
sul territorio sia l’eccellente orga-
nizzazione. Durante la festa dello
sport l’Inter Club sarà presente
con il proprio gazebo e nella sera-
ta di sabato 5 sarà protagonista del
torneo della solidarietà, kermesse
che viene organizzata congiunta-
mente con Juventus club e Milan
club di Melegnano.

A dimostrazione che il calcio è
amicizia oltre che rivalità, in al-
cune domeniche dell’anno, in
collaborazione con lo Juventus
club Melegnano, vengono orga-
nizzati dei gazebo promozionali
in piazza. 

M.C.

Nel lontano 1985 quel grup-
po di amici che diede inizio al-
la storia dello Juventus club
Melegnano sognava trionfi cal-
cistici in bianconero, ma non
potevano certo immaginare che
nel corso dei successivi tre de-
cenni la loro squadra del cuore
raggiungesse traguardi cosi
prestigiosi ed ambiziosi. Nel
gennaio del 1985, sotto la più
fitta nevicata che abbia mai
colpito l’intero Nord Italia, da
Melegnano partì il primo pul-
lman con destinazione Torino
per assistere alla vittoria della
Supercoppa Europea da parte
della Juve di Michel Platini e
Gaetano Scirea, il primo trionfo
italiano in quella competizione. 

Da allora, quando i soci del
club sono progressivamente
cresciuti di numero, il sodalizio
presieduto da Renato Boiocchi
offre svariati servizi. Nel corso
della stagione appena conclusa,
che ha visto la Juventus trionfa-
re in campionato ed in coppa
Italia, lo Juventus Club Mele-
gnano ha registrato 669 soci
iscritti, ha organizzato 45 pul-
lman per portare i tifosi ad assi-
stere alle partite dei bianconeri
allo Juventus Stadium: oltre ai
match, poi, ha organizzato di-
verse gite, come quella che pre-
vedeva la visita dello stadio
della Juve e del ricchissimo
museo, unico nel suo genere in
Italia ad ospitare ogni tipi di
trofeo. Nel dicembre scorso è
stata organizzata una gita ai
mercatini natalizi di Trento e
Levico Terme, a febbraio una
gita per amanti della neve con
destinazione Aosta e Pila.

Ma il club ha organizzato an-
che tre cene nella propria sede,
che dal 2010 si trova all’hotel-
ristorante Il Telegrafo in via
Zuavi, 54: una per scambiarsi
gli auguri di Natale, a marzo la
cena sociale durante la quale si
è festeggiato il 30esimo anni-
versario di fondazione del club
ed infine a giugno la cena della
Maglia, serata in cui tutti i cen-
to partecipanti hanno indossato
una maglietta bianconera per
festeggiare la conquista del
33esimo scudetto e della deci-
ma coppa Italia.

Lo Juventus Club di Mele-
gnano è parte attiva della Con-
sulta dello Sport ed è sempre
presente alle iniziative organiz-
zate dall’organismo comunale:
la Festa dello Sport ma anche la
Notte bianca e poi, nel corso
dell’anno, con il posizionamen-
to di tre gazebo promozionali
nelle piazze cittadine. Per fe-
steggiare l’importante traguar-
do dei trent’anni di attività, a
marzo lo Juventus Club ha por-
tato in scena uno spettacolo
teatrale che proponeva al nu-
merosissimo pubblico presente
uno spaccato della Melegnano
degli anni Cinquanta. I due
spettacoli hanno fatto registrare
il tutto esaurito nel teatro del

quartiere Giardino, lo stesso
dove il club prese vita tre de-
cenni fa, che ha portato a racco-
gliere la somma di 3mila euro
donata alla comunità di San
Gaetano della Provvidenza per
la scuola dell’infanzia parroc-
chiale.

Sport e solidarietà e l’allon-
tanamento dello stereotipo del
tifoso calcistico bieco e violen-
to che inveisce contro gli av-
versari, che non ha a cuore nul-
la se non le vittorie della sua
squadra. Oltre al calcio, lo Ju-
ventus Club è amicizia e soli-
darietà: quella solidarietà che,
da ormai cinque anni in occa-
sione della Festa dello Sport, dà
il nome al torneo organizzato
dai tifosi bianconeri in simbiosi
con i club di Inter e Milan.
L’appuntamento con tutti i tifo-
si della Juve è al gazebo del
club nelle giornate di sabato 5 e
domenica 6 settembre durante
la Festa dello Sport nel giardi-
no all’italiana  del Castello Me-
diceo: per sabato 5 settembre
dallo 20.30, invece, l’appunta-
mento è fissato al campo spor-
tivo comunale 1 di piazza Fran-
cesco Bianchi per il torneo del-
la solidarietà.

Massimiliano Curti

“Eccezzziunale veramen-
te…” esclamava Diego Abba-
tantuono quando, vestendo i
panni del tifoso rossonero, die-
de vita alla trilogia di episodi
cinematografici dedicati alle tre
squadre più amate d’Italia. E’
stato proprio seguendo il filone
della comicità dell’attore mila-
nese, che un gruppo di tifosi
rossoneri ha dato vita all’attua-
le Milan club di Melegnano. 

Tutto ebbe inizio durante la
semifinale di Champions Lea-
gue del 2 maggio del 2007 tra
la squadra rossonera e gli ingle-
si del Manchester United.
L’anima più profonda del tifo
milanista, ancora scottata dal-
l’incredibile finale di Cham-
pions League di Istanbul persa
ai rigori contro il Liverpool do-
po essere stati in vantaggio per
3-0, tornò a palpitare forte per i
propri campioni. Fu proprio
l’anno successivo che prese vi-
ta il club: nel corso della breve
storia del sodalizio attualmente
presieduto da Vito Santamaria,
il club dei supporters rossoneri
ha il merito di aver ideato il tor-
neo della solidarietà con gli al-
tri club cittadini di tifosi di Ju-
ventus e Inter. 

Tra gli eventi che ne hanno
caratterizzato la storia legata ai

risultati del Milan, nella sede
del club ha fatto capolino come
ospite d’onore Roberto Boerci,
massaggiatore rossonero da
tantissimi anni e protagonista di
molti dei successi della squadra
oggi guidata da Siniša Mihajlo-
vić. In occasione del primo tor-
neo della solidarietà, grazie alla
collaborazione tra il club citta-
dino e l’Aimc (Associazione
italiana Milan club), poi, ha fat-
to capolino in città il trofeo del-
la Champions League. Varie vi-
cissitudini hanno portato il club
a cambiare sede più volte: at-
tualmente chi desiderasse infor-
mazioni, può rivolgersi diretta-
mente al presidente Vito Santa-
maria. In passato il Milan club
Melegnano ha partecipato in
piazza ai gazebo organizzati
congiuntamente con Juventus
club e Inter club. Durante la fe-
sta dello sport, il Milan club di
Melegnano “Eccezziunale Ve-
ramente…” non sarà presente
con il proprio gazebo per pro-
blemi organizzativi: nella serata
di sabato 5 settembre comun-
que, al campo sportivo in piaz-
za Francesco Bianchi, ci saran-
no anche diversi esponenti del
sodalizio per “Il Torneo della
Solidarietà”.

Max

Il club diretto da Roberto MaraschiLo Juventus club guidato da Renato Boiocchi

La Melegnano calcio presieduta da Giorgio Tagliabue

Pazza Inter, amala

Rossoblù protagonisti

30 anni di successi

settore giovanile. Le regole ba-
se del rispetto degli avversari
non vengono mai accantonate
per favorire il mero risultato
sportivo. Attenzione, privile-
giare l’aspetto conoscitivo e
morale non significa non cerca-
re di vincere e primeggiare: ma
il raggiungimento del risultato
deve essere valorizzato dal per-
corso che si intraprende per
raggiungere la vetta. Ed è pro-
prio in base a questi dettami ex-

Se nella stagione appena pas-
sata la bacheca della Melegna-
no calcio non ha ospitato mol-
tissimi trofei, colpiscono per
originalità e prospettiva futura i
progressi societari compiuti.

La prima squadra ha rag-
giunto i play off e le squadre
del settore agonistico si sono
ben distinte nei loro campiona-
ti, ma il fiore all’occhiello della
società presieduta da Giorgio
Tagliabue è indubbiamente il

Il Milan club presieduto da Vito Santamaria

Sulla cresta dell’onda

tra-agonistici che la coppa di-
sciplina vinta dalla categoria
giovanissimi della Melegnano
calcio assume un valore assolu-
to e parificato alla vittoria di un
campionato. 

Il programma di insegna-
mento del calcio parte dalla ca-
tegoria piccoli amici e prose-
gue nei pulcini ed esordienti,
quando il percorso pre-agoni-
stico si esaurisce per lasciare
spazio a quello agonistico. Gio-
vanissimi, allievi e juniores
completano il panorama di ca-
tegorie che prevede la trafila
giovanile organizzata dalla Fe-
derazione calcistica italiana. Al
termine di tutte le categorie
giovanili, ci sono i tornei riser-
vati alle prime squadre. 

Il passato della Melegnano
calcio è breve ma, raccogliendo
l’eredità delle società cittadine
che hanno dato vita a questa
nuova realtà, il bagaglio di
esperienza del club rossoblù
raccoglie oltre un secolo di vita
calcistica cittadina. Per rappre-
sentare sempre meglio la nostra
città, a maggio Melegnano cal-
cio e Usom calcio hanno rag-
giunto uno storico ed inusuale
accordo che, attraverso uno
scambio di idee e programmi
ed una collaborazione pratica
destinata a portare ad una  con-
divisione di spazi e progetti,
prevede una collaborazione
tecnica per le categorie pre-

agonistiche. Il futuro potrebbe
portare a raggruppare il quasi
secolo di vita della Melegnane-
se, l’oltre mezzo secolo della
Pro Melegnano e i 50 anni del-
l’Usom per formare un unico
grande sodalizio, che possa
rappresentare al meglio Mele-
gnano nei campionati che le
competono.

La Melegnano calcio ricopre
un ruolo importantissimo al-
l’interno della Consulta: oltre
alla partecipazione fissa a Feste
dello Sport e Notti bianche, in
occasione dell’organizzazione
del torneo della solidarietà pro-
posto da Juventus, Inter e Mi-
lan club, i dirigenti della socie-
tà cittadina offrono la propria
collaborazione occupandosi
della struttura che ospita la ma-
nifestazione. Anche lo scorso
19 giugno i rossoblù hanno gio-
cato un ruolo di primo piano

nella partita di beneficenza
“Uniti per Bruno”. 

Allenatori in possesso di pa-
tentino Uefa, laureati in scienze
motorie e selezionati basandosi
su serietà ed impegno compon-
gono l’ossatura della Melegna-
no calcio. Oltre ad organizzare
al termine della stagione sporti-
va un campus nella struttura in
via per Landriano, la Melegna-
no Calcio è presente nella scuo-
le primarie cittadine con il pro-
getto “L’Abc del calcio…”:
grazie ad istruttori qualificati,
vengono in particolare organiz-
zate attività motorie. Proprio la
presenza di allenatori ed istrut-
tori preparati ha permesso alla
società sportiva di diventare uf-
ficialmente scuola calcio quali-
ficata riconosciuta dalla Figc,
la Federazione nazionale del
calcio italiano.   

C.M.
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Il solo ammirare il prestigio-
so stemma infonde nello spetta-
tore la storicità di un’associa-
zione longeva come la Virtus et
Labor. La società ginnica per
eccellenza in città si appresta a
raggiungere il prestigioso tra-
guardo dei 110 anni di attività.
Atleti di livello assoluto hanno
indossato i colori della Virtus e
spaccati di una Melegnano che
non c’è più hanno accompa-
gnato le vicende sportive del
sodalizio presieduto da Eleono-
ra Sala. 

Dopo il bellissimo saggio or-
ganizzato all’ombra del castel-
lo Mediceo domenica 7 giugno,
per atleti, istruttori e dirigenti
l’anno sportivo riprenderà a
settembre con le iscrizioni ai
numerosi corsi proposti dalla
Virtus, che si terranno nelle pa-
lestre cittadine in via Cadorna e
viale Predabissi e a Carpiano
nel palazzetto dello sport.

Il programma della Virtus et
Labor prevede corsi di baby
gym per bambini e bambine di

3 e 4 anni, di ginnastica artisti-
ca femminile e maschile di pri-
mo e secondo livello dai 5 ai 14
anni e di ginnastica promozio-
nale e agonistica. Oltre ai ri-
chiestissimi corsi di parkour e
acrobatica, la società propone
corsi di ginnastica di manteni-
mento e di pilates per gli adul-
ti.

Durante il mese di settembre
saranno moltissimi gli appunta-
menti per chiunque volesse
chiedere informazioni, parteci-
pare a lezioni di prova o assi-
stere alle esibizioni. Il 4-5-6
settembre la Virtus sarà presen-
te alla XVI edizione della Festa
dello Sport: un gazebo nel giar-
dino all’italiana farà da punto
di riferimento per gli atleti del
sodalizio. Nell’occasione tutti
gli interessati potranno parteci-
pare a giochi-percorsi-lezioni
di prova e assistere alle esibi-
zioni delle ginnaste della squa-
dra agonistica e promozionale.
Con gli allenatori e i dirigenti,
poi, gli atleti della Virtus parte-

ciperanno alla StraMelegnano.
La società sportiva sarà presen-
te anche durante le feste rionali
in programma nelle domeniche
di settembre a Melegnano e al-
la festa dello sport di Carpiano
il 12 settembre. 

La Virtus offre la possibilità
di partecipare ad una prova gra-
tuita per i vari corsi: il 19 set-
tembre alle 9.45 nella palestra
di via Cadorna sarà possibile
svolgere una prova gratuita di
baby gym; alle 10.30 ci sarà in-
vece la prova di ginnastica arti-
stica di primo livello (5-7 anni)
ed infine alle 11.30 la prova di
ginnastica artistica di secondo
livello (8-14 anni). Il 29 set-
tembre, sempre nella palestra di
via Cadorna, alle 19.30 è previ-
sta la lezione di prova di danze
africane, che hanno riscosso un
grande successo sia durante le
esibizioni del 6 giugno sia nel
corso della Notte bianca del 10
luglio. Le iscrizioni prenderan-
no il via il 1 settembre e conti-
nueranno per tutto il mese nei
giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 17 alle 19 nella
palestra in via Cadorna. Il ca-
lendario della Virtus sarà carat-
terizzato da importanti appun-
tamenti come il trofeo Maro-
velli e un convegno medico
sportivo: la stagione si conclu-
derà con un saggio spettacolare
che festeggerà il 110° anniver-
sario di fondazione.

La storia della Virtus et La-
bor si intreccia con quella del-
l’ultimo secolo di Melegnano,
una storia scritta da atleti e per-
sone appassionate di sport che
narra vittorie e sconfitte ma so-
prattutto racconta l’amore e la
passione per la ginnastica.

Massimiliano Curti

Espressione Danza ballet school di Paola Borsotti

Un tuffo nella storia

La magia della danza

40 anni di sport

Durante la Notte bianca dello
scorso 10 luglio la creatività di
Paola Borsotti e la bravura dei
suoi allievi ha dato vita ad uno
spettacolo che ha animato la
centralissima piazza Risorgi-
mento. Espressione danza bal-
let school è sempre parte attiva
negli eventi sportivi di Mele-
gnano, e così sarà anche in oc-
casione della XVI Festa dello
Sport. Il sodalizio taglia il tra-
guardo dei primi 10 anni di at-
tività: nel 2005 da viale Lom-
bardia ha preso il via il percor-
so che nel 2008 ha portato la
scuola di danza a trasferirsi nel-
la sua attuale “casa” in via Lo-
di. Oltre che in piazza School
nel nuovo quartiere cittadino
Broggi Izar con il centro poli-
funzionale di arte e spettacolo
“Si fa musica”, oggi la scuola
diretta da Paola è presente an-
che nei centri limitrofi di Car-
piano e Landriano. 

L’offerta proposta da Espres-
sione danza non si limita al bal-
lo, ma spazia in tutto ciò che
raggruppa l’arte della musica
(baby dance, break dance, canto
moderno, danza classica, danza

moderna e hip-hop). Il motto di
Espressione danza è “L’amore e
la passione per la danza, che i
maestri riescono a trasmettere
con i loro insegnamenti, sono lo
scopo di questa scuola. Qui si
possono trovare diverse specia-
lità che danno la possibilità sia
agli adulti sia ai bambini di
esprimersi liberamente diver-
tendosi…”. L’amore per la dan-
za è supportato dalla professio-
nalità di maestri ed istruttori
che trasmettono il proprio cre-
do: Manuela Ceretti per la dan-
za classica, Eleonora Sangalli
per la baby dance, Matteo Sac-
chi e Alessandro Balestra per la
break dance; Paola Borsotti,

Francesca Grossi e Marzia Mu-
nafò per la danza moderna;
Francesca Amadei per l’hip
hop, Fabrizio Ferrari per il can-
to e Roberta Iacovella per la
danza del ventre.

Anche quest’anno gli allievi
della scuola diretta da Paola
Borsotti saranno parte attiva
della Festa dello Sport: la pre-
senza di Espressione danza
porterà una nota di colore che,
inserita tra le esibizioni sporti-
ve, crea un’alchimia di attrazio-
ni unica e gradevole al pubbli-
co. Durante lo svolgimento del-
la Festa dello Sport, i ballerini
presenteranno i loro spettacoli
coreografici agli appassionati,
che avranno così la possibilità
di ammirare la bravura di
istruttori, maestri ed allievi. Un
po’ come avvenuto lo scorso
maggio con lo spettacolo orga-
nizzato nella tensostruttura al-
l’ombra del castello Mediceo.

Espressione Danza attende
gli appassionati sia alla Festa
della Sport sia nella propria se-
de in via Lodi 13: ma è anche
possibile contattare gli incari-
cati via mail dopo aver preso
visione del sito, visitare la pagi-
na Facebook dell’associazione
e visionare i bellissimi video su
Youtube.

Massi

Lo Sports club guidato da Giuliano Marcarini

10 anni di corsa

Il 15 dicembre del 2005 è
una data storica per lo sport cit-
tadino: nel piazzale delle Asso-
ciazioni nasceva lo Sports club
Melegnano. Negli anni l’asso-
ciazione è cresciuta notevol-
mente diventando con merito
uno delle società sportive più
attive, conosciute ed importanti
del panorama cittadino. Sorto
con l’obiettivo di promuovere
la pratica delle varie discipline
sportive, lo Sports club ha tro-
vato nel podismo la sua strada
privilegiata.

Presieduta da Giuliano Mar-
carini, il venerdì d’apertura del-
la Festa dello Sport l’associa-
zione organizza la Stramele-
gnano, gara podistica a passo
libero su un percorso di otto
chilometri. Si tratta di uno degli
appuntamenti più attesi ed am-
biti dai podisti, che si prepara-
no appositamente per essere
protagonisti in una gara dal
suggestivo scenario rappresen-
tato dalle zone più affascinanti
e storiche di Melegnano. 

Ma l’attività organizzativa
dello Sports club non si ferma
alla prestigiosa Stramelegnano:

in inverno, un periodo più osti-
co per gli atleti che si cimenta-
no nelle gare podistiche, prende
vita un’altra competizione de-
nominata “Melegnano tra i
campi e la storia”. In questo ca-
so, partendo dalla cascina Cap-
puccina, la gara si snoda tra i
campi limitrofi a Melegnano,
ovvero quelle terre che hanno
scritto la storia passata e recen-
te sia della nostra città sia del-
l’intero territorio. Durante la
stagione sportiva gli iscritti allo
Sports club Melegnano possono
allenarsi al centro sportivo co-
munale 1 in piazza Francesco

Bianchi: nonostante l’evidente
usura degli anni, la pista d’atle-
tica rappresenta una risorsa pre-
ziosa per chi necessita di uno
spazio dove correre liberamen-
te. Nel corso del 2015 il sodali-
zio ha offerto la propria colla-
borazione alla scuola di via Ca-
dorna per lo svolgimento della
seconda edizione della Straca-
dorna, manifestazione podistica
a passo libero aperta ad adulti e
bambini che ha coinvolto un
numero elevatissimo di parteci-
panti. In quell’occasione è stata
l’esperienza dello Sports club
Melegnano ad assicurare l’otti-
ma riuscita della manifestazio-
ne, che è stata molto apprezzata
sia dai partecipanti sia dagli
stessi spettatori.

Ma la società guidata da
Marcarini non è solo sport:
l’associazione è pure molto at-
tiva nel sociale. Nel 2012, dopo
l’ottima riuscita della Stramele-
gnano, il presidente ed i com-
ponenti del consiglio direttivo
decisero di donare una parte dei
fondi ricavati alla vittime del
terribile terremoto che in Emi-
lia Romagna aveva sconvolto
le province di Modena e Reg-
gio Emilia. A livello cittadino
lo Sports club è solito collabo-
rare con l’Avis ed è sempre pre-
sente ad ogni appuntamento or-
ganizzato dalla Consulta dello
Sport.

C.M.

La Ginnastica Melegnano 75 guidata da Sergio VicardiLa Virtus et Labor presieduta da Eleonora Sala
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La Ginnastica Melegnano
compie 40 anni e si propone al-
la cittadinanza sempre più friz-
zane e spettacolare in tutta la
sua esplosiva vitalità. Il tra-
guardo importantissimo per
l’associazione dilettantistica
GM75 offre l’occasione per te-
stimoniare la passione per uno
sport, la ginnastica, viva, vera,
capace di coinvolgere tante ge-
nerazioni in modo diverso ma
sempre con entusiasmo e serie-
tà professionale.

Da quattro decenni il sodali-
zio organizza corsi di ginnasti-
ca artistica e ritmica per ragaz-
ze e per bambini a partire dai 4
anni:  affiliata alla Federazione
ginnastica d’Italia, ha come
scopo principale la diffusione
dello sport in generale, a livelli
agonistici e non. La società
fondata da Angelo Vicardi,

compianto ginnasta olimpioni-
co, si è sempre mantenuta al
passo coi tempi e, offrendo di-
scipline diverse come la danza
moderna e il volley, ha accolto
ogni novità proposta dalla ri-
chiesta sportiva. La Ginnastica
Melegnano propone varie pos-
sibilità di scelta sia per i giova-
ni atleti che per gli adulti: aero-
bica, step, pilates e ginnastica
generale di mantenimento. 

Grazie al suo fondatore, ai
presidenti che si sono succedu-
ti e al consiglio direttivo, la so-
cietà sportiva si è sempre con-
traddistinta per la sua capacità
di precorrere i tempi e di caval-
care le novità con una lungimi-
rante pianificazione: campiona-
ti regionali e nazionali, parteci-
pazione a meeting nazionali e
internazionali, organizzazione
di eventi sportivi, divulgazione

dello sport attraverso sedi spar-
se sul territorio e nuove disci-
pline. Le palestre dove attual-
mente si svolge l’attività del
sodalizio sono quelle in viale
Lazio e in via Campania a Me-
legnano e nel palazzetto dello
sport in via Verdi a Vizzolo.

La GM75 è stata ed è ancora
pronta a rispondere in maniera
valida alla domanda che pro-
viene dalle famiglie del territo-
rio, a promuovere con grande
competenza una vasta attività
ginnica a livello promozionale
ed agonistico con risultati di
eccellenza e grande visibilità.
Va sottolineato l’apporto tecni-
co ed umano degli istruttori, il
loro compito si avvale di parec-
chie e diversificate competen-
ze: spesso sono chiamati a sce-
gliere una bambina di 6/8 anni
per avviarla lungo i dieci anni
successivi ad un’attività agoni-
stica. E’ una vera e propria
scommessa che bisogna vince-
re curando la preparazione e
motivando sempre i piccoli
atleti. Ancora oggi la ricerca di
traguardi sempre nuovi si ri-
specchia nell’ambizione delle
ginnaste agoniste, che ogni
giorno danno e pretendono il
meglio di se stesse, negli istrut-
tori e nei dirigenti capaci di
collaborare affinché questa
grande passione per la ginnasti-
ca continui ad animare i piccoli
atleti che frequentano i corsi di
avviamento motorio e sia con-
divisa da famiglie, amici e sim-
patizzanti.

M. C.
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Quando all’inizio degli anni
Ottanta il maestro benemerito
Rinaldo Piano diede vita al ju-
do club Ken Otani, nessuno im-
maginava i traguardi che questa
società avrebbe raggiunto: non
certo per mancanza di sicurez-
za, ma perché quando si crea un
gruppo, il cammino è tortuoso e
lastricato di imprevisti. Quanto
lasciato sportivamente in eredi-
tà dal maestro Piano è stato rac-
colto da Stefano Surdo che, do-
po aver assunto la carica di pre-
sidente, ha formato attorno a sè
un solido gruppo di lavoro
composto da dirigenti e maestri
in grado di svolgere la basilare
attività agonistica e di ricoprire
un ruolo sociale di primo piano
nella vita della nostra città.

Da sempre il sodalizio cresce
un gruppo di ragazzi e li segue
nel percorso di apprendimento
del judo: con la cintura bianca e
tutta la loro timidezza, grazie
ad allenamenti qualificati che li
porta a movimenti sempre più

precisi, i piccoli atleti passano
da una scoordinazione assoluta
alla grazia e alla perfeziona che
caratterizza le gare in giro per il
territorio.

Sin dal 2007, proprio per fa-
vorire l’avvicinamento dei più
piccoli al mondo del judo, la
società di Surdo organizza di-
versi corsi ad hoc in varie scuo-
le di Melegnano: nel marzo
2008 anche il Tg5 delle 20 die-
de notizia dell’innovativo pro-
getto avviato dal Ken Otani. 

Uno dei punti fondamentali
della vita societaria del judo
club Ken Otani è l’organizza-
zione della manifestazione
sportiva denominata “Battaglia
dei Giganti”: con una lungimi-
ranza che getta un occhio sulla
storia e sul passato della nostra
città, la kermesse è rivolta agli
atleti pre-agonisti e agli agoni-
sti sino ai 14 anni. La stagione
scorsa ha portato notevoli sod-
disfazioni al club melegnanese:
nonostante il cambio di peso e

di categoria, Alice Giannuzzi si
è confermata campionessa re-
gionale. Altri 50 atleti fanno ri-
ferimento alla società di Surdo:
i risultati eccellenti ottenuti de-
notano la qualità eccelsa degli
insegnamenti. Sempre protago-
nista delle iniziative della Con-
sulta, la presenza del judo club
Ken Otani è apprezzata sia du-
rante la Festa dello Sport sia
nel corso della Notte bianca:
una folta rappresentanza del
club, poi, partecipa attivamente
ad iniziative che riguardano al-
tri sport, come ad esempio la
StraMelegnano.

La via della cedevolezza, ov-
vero il judo, insegna ad intera-
gire con le persone, migliorare
la propria forma fisica e menta-
le: essendo considerato uno
sport completo, sviluppa tutte
le parti del corpo senza sovra-
dimensionarne una in particola-
re. Praticandolo, crederete in
tutto ciò che da anni il judo
club Ken Otani di Melegnano
insegna agli allievi.

Massimiliano Curti 

Csm grande protagonista
dello sport di Melegnano. Da
sempre l’associazione, che ha
sede nelle casa scout in fondo a
via Baden Powell, rappresenta
un punto di riferimento per il
mondo sportivo di Melegnano. 

L’aerobica e il judo, il karate
e il kung-fu, il Nordic-walking
e il Tai chi chuan, i corsi di bal-
lo latino e liscio: sono davvero
tanti gli sport promossi dal mo-
vimento guidato dal presidente
Rinaldo Olivari, che si confer-
ma come uno tra i più completi
dell’intero territorio del Sudmi-
lano. Il tutto completato dal-
l’Eagles basket: nata tre anni
orsono, la società di pallacane-
stro ha sempre voluto incenti-
vare la pratica dello sport unita
ad una grande attenzione alle
esigenze delle famiglie.

“La nostra nascita è legata a
quella dei tanti movimenti sorti
attorno al gruppo scout fondato
dallo storico Cesare Bedoni -
racconta proprio Olivari, che è
la vera anima della Csm -. Negli
anni abbiamo sempre più diver-
sificato le proposte rivolte al
mondo sportivo dell’intero terri-

torio: oggi la nostra offerta non
ha eguali in tutto il Sudmilano”.

Le iscrizioni alla Csm parti-
ranno il 1 settembre, mentre i
corsi prenderanno il via il 14
settembre. L’iniziativa di que-
st’anno è “Chi porta un amico
trova il 10% di sconto”, più ami-
ci si portano più sconto accumu-
li. Per informazioni è possibile
rivolgersi alla casa scout in via
Baden Powell 5 o direttamente
alla Festa dello Sport di domeni-
ca, alla quale sarà presente an-
che il Csm con le sue varie disci-
pline. Sempre durante il mese di
settembre, poi, l’associazione
proporrà una serie di lezioni gra-
tuite, attraverso le quali gli ap-
passionati faranno la conoscen-
za pratica degli sport tanto ama-
ti. A partire proprio dal Nordic
walking che, grazie alla compe-
tenza dell’istruttore Paolo Tes-
sera, sta riscuotendo un successo
via via crescente. Ogni domeni-
ca sono infatti decine i melegna-
nesi che si ritrovato per cimen-
tarsi nell’innovativa disciplina.
Ma la stessa cosa avviene per il
judo con il maestro Umberto
Giudici, con i piccoli atleti che

prendono parte ai tornei in giro
per l’intero nord Italia. A testi-
moniare l’impegno e le capacità
dei tecnici, un altro momento
importante è stata l’affiliazione
alla Federazione Italiana Judo
Lotta Karate e Arti Marziali (Fi-
jlkam) per quanto riguarda le ar-
ti marziali, affiancando così il
Centro Sportivo Italiano (Csi)
già partner fin dalla fondazione
(1969, ndr.). E’ invece diretta-
mente Olivari a prendersi cura
dei ragazzi del karate: e anche in
questo caso i successi non man-
cano di certo. La palestra della
casa scout è diventata in partico-
lare meta della nazionale italia-
na di diverse discipline legate al
mondo del karate.

Nel mese di luglio il Csm or-
ganizza infine lo Sport time: si
tratta di un campus estivo attra-
verso il quale, grazie alla pre-
senza di istruttori qualificati, i
bambini praticano il basket, il
volley, il  judo, il nuoto, il cal-
cio, il rugby, la ginnastica e le
altre attività scout.

Il tutto completato dalla me-
ritoria attività dell’Eagles ba-
sket che, forte della competen-
za e della preparazione degli al-
lenatori, rappresenta un punto
di riferimento per il basket gio-
vanile dell’intero territorio. 

Il judo club Ken Otani presieduto da Stefano Surdo La polisportiva guidata da Rinaldo Olivari

La Pallacanestro Melegnano guidata da Luigi Novazzi

Sempre sugli scudi

Basket da applausi

Csm da urlo

Dalla sua fondazione negli
anni Sessanta la Pallacanestro
Melegnano ha rappresentato un
punto di riferimento per tutti gli
appassionati di basket cittadini
e anche dei paesi limitrofi. 

A Melegnano i pionieri della
pallacanestro pensarono di
chiamare la nuova società
Usom basket: derivante dal-
l’ambiente oratoriale, il nome
racchiude in sè un pezzo di sto-
ria sportiva e cittadina. Oggi
pare infatti fuori dal tempo pen-
sare che le prime partite di ba-
sket venivano disputate al-
l’aperto su un campo in cemen-
to. Gli albori di un percorso che
ha scritto pagine di storia inde-
lebile per Melegnano: ex gioca-
tori ora istruttori, allenatori e
dirigenti, formano con il presi-
dente Luigi Novazzi un gruppo
affiatato che, dietro la scrivania
come in campo, non lascia nul-

la di intentato. Così la Pallaca-
nestro Melegnano è diventata
un patrimonio unico per la città.

A livello agonistico sono di-
verse le categorie che vedono
impegnata la Pallacanestro Me-
legnano: la Promozione, classi-
ficata al dodicesimo posto nella
stagione scorsa e pronta a ri-
prendere il cammino verso le
posizioni che più le competo-
no; l’Under 22 Uisp, classifica-
tasi al terzo posto dopo un bril-
lante campionato; l’Under 19
ha bissato il terzo posto dei
compagni più grandi; l’Under
17, sesta classificata nel pro-
prio torneo; l’Under 15, terza
dopo un avvincente campiona-
to che l’ha portata a sfiorare il
secondo posto; l’Under 14
Uisp, quinta classificata al ter-
mine della stagione. 

Oltre alle squadre agonisti-
che, schierando varie squadre

nelle categorie pulcini, scoiat-
toli, aquilotti ed esordienti, la
Pallacanestro Melegnano ha
presentato ai nastri di partenza
quattro compagini di mini-ba-
sket. Il minibasket è il futuro
del sodalizio presieduto da No-
vazzi: a suggello della rilevante
importanza del settore giovani-
le, durante la scorsa edizione
della Festa dello Sport, la ban-
diera della società Massimo
Romanoni è stato premiato per
il grande attaccamento alla so-
cietà e il fondamentale ruolo di
responsabile del settore giova-
nile. Ma la schiera di squadre
della Pallacanestro Melegnano
non si ferma con le categorie
degli atleti più giovani: da or-
mai qualche anno ai bambini in
età pre-scolare viene proposto
il “microbasket”. Attraverso
giochi e attività motorie di ca-
rattere generale, il progetto af-
fronta un percorso che aiuta la
crescita e lo sviluppo psicomo-
torio e sociale del bambino. 

Max

Anche la solidarietà alla Festa dello Sport
Dalle 20.30 di sabato 5 settembre, al campo comunale in piazza Bianchi, l’Inter club, lo Juventus
club e il Milan club promuoveranno il torneo della solidarietà, il cui ricavato sarà devoluto all’Abio
di Melegnano, l’associazione che tiene compagnia ai bimbi in ospedale. A sfidarsi saranno i baby
calciatori di Melegnano calcio, Usom calcio e Sgb Giardino per una serata nella quale lo sport an-
drà a braccetto con la solidarietà.

I premiati alla Festa dello Sport 2014

Alice Giannuzzi del judo club Ken Otani per i risultati ottenuti; Federico Sangiorgi per il karate Ai-
rone bianco; Lucie Weiss e Veronica La Tegola della Virtus et Labor; Massimo Romanoni della Pal-
lacanestro Melegnano; Camilla Kruger della Melegnano calcio; Alessia Tamiazzo di Sports club
Melegnano; la squadra scoiattoli della società Eagles basket, fiore all’occhiello del sodalizio giallo-
viola grazie ai risultati ottenuti.
Infine sono state premiate le squadre femminili di Melegnano calcio e Sgb Giardino per il derby
femminile giocato prima del triangolare della solidarietà: i presidenti dei club cittadini di Inter, Ju-
ventus e Milan hanno premiato rispettivamente Sgb Giardino, Melegnano calcio e Usom calcio per
il torneo della solidarietà. Il trofeo itinerante della manifestazione è stato consegnato al presidente
dello Juventus club Melegnano Renato Boiocchi. 


